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Abbiamo aperto con la ciclabile, entro l’estate arriverà fi-
no al Villaggio, una bella notizia. Come lo è quella del-

l’imminente collegamento con Fiumicino attraverso l’Oasi
del WWF, un passaggio che apre nuovi scenari non solo sul
piano della mobilità.
Sugli avvisi di garanzia a Montino e al Consiglio comunale
per la delibera dei chioschi abbiamo detto all’interno, sem-

bra una forzatura, come lo è stata tutta la vicenda fin dall’inizio. Diverso è il caso dei fondi re-
gionali, lì il sindaco rischia il rinvio a giudizio come è avvenuto per casi analoghi nelle altre
Regioni. Altra bella notizia, stanno per partire i lavori nell’Area C della Pineta e il Gruppo Fe-
derici, prima di cederle al Comune, sta per sistemare molte delle aree verdi in suo possesso
proprio nel centro di Fregene. Ettari di bosco che potrebbero essere destinati a servizi di in-
teresse pubblico. Furti e erosione, qui la situazione va peggiorando, per i primi l’unica spe-
ranza è l’attivazione di un sistema di videosorveglianza; per la costa che svanisce siamo anco-
ra lontani da una qualche soluzione, almeno si è aperto un tavolo tecnico tra enti e operatori. 
Per il Castello la Maccarese ha intenzioni serie, con i restauri intende restituirgli quella cen-
tralità che ha sempre avuto nel territorio. 
Prima Francesco Rosi, poi Jacques Sernas, infine Ettore Scola. Si chiude definitivamente
un capitolo, quando i grandi registi, attori e sceneggiatori da Cinecittà d’estate si trasferiva-
no al Villaggio dei Pescatori. Un finale di una stagione irripetibile, non solo per Fregene ma
per l’intero cinema italiano. 
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“Per chiudere la ciclabile di Frege-
ne poi mancherà solo l’ultimo trat-
to del Villaggio dei Pescatori - com-
menta il sindaco Esterino Montino
- il progetto è già stato approvato
dall’amministrazione comunale e i
fondi regionali sono nel bilancio
2016, per l’estate del 2017 vedrà la
luce anche questo. A sorpresa, ri-
spetto ai tempi previsti inizialmen-
te, posso anticipare che la ciclabile
di Maccarese sarà completata entro
la fine del 2016. Tra la ciclabile di
via Coccia di Morto, quella di Fre-

gene e di Maccarese partita in au-
tunno, a fine anno avremo comple-
tato almeno 12 chilometri di per-
corsi ciclabile, più della metà di
quei 24 chilometri complessivi di
litoranea previsti dal masterplan”. 
Ora ci si prepara a collegare le pri-
me località balneari, con ogni pro-
babilità il primo anello di congiun-
zione sarà quello tra Fiumicino-Fo-
cene e Fregene attraverso l’Oasi di
Macchiagrande del WWF dove già
esiste il tracciato: un percorso ad
alta valenza naturalistica che attra-

versando le diverse zone dell’area
protetta sbuca proprio all’ingresso
sud di Fregene. “Il progetto è già
approvato ora dobbiamo solo vede-
re gli ultimi dettagli, poi partiremo
con le autorizzazioni” aggiunge il
sindaco Montino.
Da Fiumicino, costeggiando l’aero-
porto, in bicicletta fino al Villaggio
dei Pescatori di Fregene attraverso
l’Oasi naturalistica, un percorso di
grande interesse non solo turistico,
un sogno che potrebbe diventare
presto realtà. 

Primo piano
Aperto il cantiere dei lavori, 
entro l’estate pronto il tratto fino 
a via Iesolo, nuovo marciapiede 
al piazzale a mare, prossimo passo 
il collegamento nell’Oasi del WWF 

di Fabrizio Monaco 

Ciclabile fino
al Villaggio
S

i è aperto lunedì 1 febbraio il
cantiere dei lavori per com-
pletare la pista ciclopedonale

sul lungomare di Fregene. All’ap-
pello mancano gli ultimi 500 metri,
da via L’Ardenza, davanti  allo sta-
bilimento Sogno del Mare, fino a
via Iesolo, l’ingresso del Villaggio
dei Pescatori. 
L’ufficio tecnico del Comune ha
proceduto alle ultime verifiche del-
la linea demaniale, poi si procede-
rà al picchettaggio. “L’ostacolo
maggiore era rappresentato dalla
presenza di un manufatto di uno
stabilimento pubblico - spiega l’as-
sessore comunale ai Lavori Pub-
blici Angelo Caroccia - problema
superato, demoliremo e ricostrui-
remo la struttura d’accordo con il
gestore militare. Per completare al
più presto l’intervento, che si con-
cluderà prima dell’estate, i lavori
procederanno su due fronti, sud e
nord. E con l’occasione migliore-

remo anche il piazzale di Fregene
sistemando la sua pavimentazione,
costruendo il marciapiede man-
cante sull’ultimo tratto di viale
della Pineta e iniziando a fare una
parte dei parcheggi sul lato delle
abitazioni”.
Il format sarà sempre lo stesso del
percorso già realizzato in prece-
denza lungo i 3,5 Km di lungoma-
re: davanti agli stabilimenti ci sarà
prima il marciapiede pedonale lar-
go 2 metri, poi la ciclabile di 2,5
metri, quindi l’aiuola di un metro,
una piastra complessiva di 5,5 me-
tri in grado di riqualificare tutto il
waterfront. Tutti i gestori degli sta-
bilimenti interessati, come i pro-
prietari delle case, sono invitati a
presentare le domande che segna-
lano la presenza di passi carrabili in
modo da continuare ad avere in
prossimità dei cancelli il passaggio
per le auto, visto che ora davanti
passerà il marciapiede.
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Approvato il progetto della ciclabile 
che dalla stazione ferroviaria arriva all’ingresso
di Fregene, un percorso che ripercorre 
in buona parta la vecchia “strada del duce”

di Andrea Corona   

Dalla stazione ferroviaria di Maccarese dritti in bicicletta
fino a Fregene. La Giunta del comune di Fiumicino ha

approvato il progetto preliminare per la realizzazione di un
nuovo percorso ciclopedonale che attraversa la campagna e
lambisce le Vasche di Maccarese, l’area naturalistica del
WWF. La pista, lunga 2,6 chilometri dal costo preventivato
di 235 mila euro, ripercorre in buona parte la vecchia “stra-
da del duce”, la direttissima che Mussolini aveva ideato per
collegare Fregene a Roma. E di cui fece realizzare il traccia-
to con tanto di ponti, poi utilizzati per il passaggio della fer-
rovia che ancora oggi collega il litorale con la capitale. 
L’area, di proprietà dell’Ares 2002 del gruppo Federici, è sta-
ta ceduta all’amministrazione comunale che ora la intende
utilizzare proprio per questa opera. “Si tratta di un tragitto
panoramico lungo un’area, fiancheggiata da filari di eucalip-
ti risalenti addirittura al periodo della bonifica che ci è stata
ceduta volontariamente - afferma l’assessore alle Politiche del
Territorio, Ezio Di Genesio Pagliuca - lungo la pista i ciclisti
passeranno davanti alle Vasche di Maccarese e rispetto al pro-
getto della precedente amministrazione, mai giunto al tra-
guardo, questo costeggia le vasche e si trova nella zona 2 del-
la Riserva Statale del Litorale Romano riducendo le interfe-
renze con flora e fauna presenti. Un altro tassello importan-
te nel più generale progetto della ciclabilità voluto da questa
Giunta comunale”. 
Se l’obiettivo dichiarato all’inizio del mandato dell’ammini-
strazione guidata dal sindaco Esterino Montino era quello di
trasformare il comune di Fiumicino nel “municipio più ci-
clabile del Lazio”, ora comincia a delinearsi il primo passag-
gio: quello della realizzazione della dorsale costiera lunga 24
chilometri. Dopo la prima arrivata, quella di Fregene, che a

breve continuerà fino al Villaggio dei Pescatori per altri 500
metri, è stata inaugurata quella da Fiumicino a Focene, la pi-
sta parallela all’aeroporto lungo via Coccia di Morto. E in co-
struzione c’è quella sul lungomare di Maccarese, a conti fat-
ti prima dell’estate si dovrebbe arrivare a circa 12 chilometri
di percorsi ciclopedonali completi, la metà del totale. 
A cui si potrebbe aggiungere la “direttissima” per Fregene
che permetterebbe a romani e turisti davvero di salire sul tre-
no in bici e, una volta scesi alla stazione di Maccarese, di ar-
rivare direttamente al mare dopo aver percorso una passeg-
giata di poco più di 2 chilometri.

La direttissima da Maccarese



Il 7 aprile l’udienza 
preliminare in cui si decide
sulla richiesta di rinvio 
a giudizio. Nel fascicolo 
c’è anche l’ex sindaco
Mario Canapini 

di Matteo Bandiera 

Novità anche sul fronte Porto turisti-
co di Fiumicino, rischia di essere

processato l’imprenditore Francesco
Bellavista Caltagirone. È stata fissata
per il prossimo 7 aprile l’udienza preli-
minare in cui il giudice deciderà sulla
richiesta di rinvio a giudizio presentata
dal pubblico ministero Lorenzo Del
Giudice. Insieme all’imprenditore, do-
minus del gruppo “Acqua Marcia” a cui
apparteneva la società general contrac-
tor che avrebbe dovuto realizzare l’o-
pera, sono finiti nel fascicolo altri nomi
eccellenti: dall’ex sindaco di Fiumicino
Mario Canapini, ai funzionari regiona-

li Luigi Fegatelli e Raniero De Filippis.
E poi Domenico Arcuri, ex ammini-
stratore delegato di InviItalia, società
controllata dal Mef, Ernesto Abaterus-
so, consigliere regionale pugliese, fini-
to nell’indagine per fatti legati al suo
passato ruolo di presidente del Cda di
“Italia Navigando” e Andrea Ripa di
Meana che della “Italia Navigando” è at-
tuale Ad. Per le accuse, a vario titolo, si
va dall’abuso d’ufficio, alla frode nelle
pubbliche forniture, fino all’appropria-
zione indebita e al riciclaggio. Le inda-
gini, eseguite dai militari del Nucleo di
Polizia Tributaria della Guardia di Fi-
nanza di Roma, avrebbero individuato
un sistema di subappalti e concessioni
irregolari, un baratro che si aggirereb-
be intorno ai 550 milioni di euro. L’o-
pera, detta anche Porto della Concor-
dia, sarebbe dovuta diventare il fiore al-
l’occhiello del litorale a nord della ca-
pitale e uno dei più importanti appro-
di turistici del Mediterraneo con una
capacità ricettiva di circa 1.500 posti
barca. Un epilogo da vero incubo.  
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N
on sono bastati due anni di
sequestri, ricorsi, disseque-
stri, sentenze del Consiglio di

Stato e, da ultimo, la delibera ap-
provata dal consiglio comunale il
26 ottobre scorso. Il sostituto pro-
curatore Delio Spagnolo il 26 gen-
naio ha notificato, tramite la Capi-
taneria di Porto, 17 avvisi di garan-
zia a tutti coloro i quali hanno ap-
provato l’ultima delibera. Il sinda-
co Montino, il dirigente Roberto
Rizzi, poi i 15 consiglieri comunali
che votarono la delibera, compreso
quello di opposizione Roberto
Merlini. Questo l’elenco in cui fi-
gurano diversi nomi sbagliati nella
notifica, a partire da quello del sin-
daco “Montini”: Erica Antonelli,
Antonio Bonanni, Michela Califa-

no, Chiodi Michela (sarebbe Massi-
miliano), Laura Fabiano, Marco
Gaudiello, Paola Magionesi, Sione
Mangione (Simone), Roberto Mer-
lini, Gianpaolo Nardozzi, Emilio
Patriarca, Giuseppe Pavinato, An-
gelo Petrillo, Alessandra Vona e Sil-
vano Zorzi. 
Tutti accusati del reato di “abuso di
ufficio” (art. 323), “in concorso” (art.
110 del codice di procedura penale).
Perché avrebbero violato l’art. 42
del d.lgs n. 267/2000 sulle attribu-
zioni del consiglio comunale, l’art. 6
comma 3 d.l. n. 400/1993 sulle dis-
posizioni per la determinazione dei
canoni demaniali e il capo I art. 24
del regolamento di esecuzione del
codice della navigazione in relazio-
ne al contenuto della concessione
“aumentando l’estensione delle
suddette concessioni e provocando
un ingiusto vantaggio patrimoniale
ai gestori”. Era stato proprio Delio

Spagnolo nel marzo del 2014 a dare
l’avvio all’inchiesta firmando il se-
questro progressivo di gran parte
dei chioschi per “abusivismo edili-
zio e danni ambientali” che deriva-
no, a suo giudizio, dal non ricono-
scimento dell’istituto della “con-
venzione” con cui l’amministrazio-
ne comunale aveva regolato nel
2004 una parte dei rapporti con i ge-
stori, l’affidamento dei 2000 mq di
spiaggia previsti nel bando. 
La svolta il 29 maggio 2014 quando
il Consiglio di Stato con sentenza
n. 2974 sembrava chiudere la vi-
cenda ritenendo invece “legittima”
la convenzione. Iniziavano così i
dissequestri disposti il 23 giugno
del 2014. Non passa nemmeno un
mese che il 22 luglio la Procura di
Civitavecchia dispone nuovi sigilli:
tocca prima al Pelota Beach, poi al
Tortuga di Focene e il 20 agosto a
Waterfront, Malibù e Tucano. Il 7
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Inchieste
Avviso di garanzia al sindaco 
e a mezzo Consiglio comunale 
per l’approvazione della delibera 
che ne regola la concessione 

di Marco Traverso 

Quelle inchieste sul Comune 

Mezzo consiglio comunale e sindaco in pec-
tore con avviso di garanzia. L’ex sindaco del-
la giunta precedente che rischia il processo
per il Porto della Concordia. A vederlo da
lontano lo scenario sembrerebbe inquietan-
te. Ma siamo davvero messi così male? 
Veniamo alla vicenda chioschi, non serve es-
sere esperti giuristi per capire che i reati con-
testati non stanno in piedi e cadranno pre-
sto, così come sono cadute in precedenza le
contestazioni di fronte al Consiglio di Stato,
al Tribunale del Riesame, alla Cassazione.
Che un consiglio comunale non possa deli-
berare su un suo bando emanato in prece-
denza, sembra una cosa fuori dal mondo. E
dove è l’abuso d’ufficio con “indebito arric-
chimento procurato” se quei concessionari
già avevano i 2000 mq in convenzione previ-
sti dal bando e per i quali pagano il canone? 
La vicenda del porto turistico. Francesco
Caltagirone Bellavista si è fatto 8 mesi di car-
cere per una vicenda simile, quella del por-
to di Imperia. Non ha avuto il beneficio, non-
ostante l’età, degli arresti domiciliari. Il tri-
bunale di Torino dove si è tenuto il proces-
so lo ha poi assolto perché “il fatto non sus-
siste”, prosciolti dalle accuse di truffa aggra-
vata e abuso d’ufficio anche gli altri nove im-
putati. Magari il caso di Fiumicino sarà di-
verso, però aspettiamo prima di gettare la
croce contro qualcuno. 
La domanda da farsi forse è un’altra: perché
la politica oggi si è indebolita a tal punto da
consentire a un altro potere, quello giudizia-
rio, di metterla all’angolo facendole tenere
pure la coda tra le gambe? La risposta, sia il
centrodestra che il centrosinistra, purtroppo
la conoscono bene.

Porto turistico,
rischio processo 

Chioschi, la
guerra continua

ottobre il Tribunale del Riesame di Ro-
ma, con i magistrati Azzolini, Imperato
e Conforti, annulla il decreto di seque-
stro preventivo. 
Passa un anno e il comune di Fiumici-
no decide di intervenire, approvando il
26 ottobre scorso la delibera. “Questa
delibera - spiegava allora il sindaco
Montino - intende fare chiarezza con-
formemente a quanto è già stato fatto in
tema di concessione degli arenili, a par-
tire dal famoso bando del 2002, quando
il Comune mise a bando i 15 chioschi.
Il bando stesso specificava che doveva
essere sottoposto a regime delle con-

cessioni, non solo della superficie dove
insiste il chiosco ma della superficie
complessiva della spiaggia in conces-
sione stessa. Questo nel corso degli an-
ni non si è verificato, per questo adesso
vogliamo introdurre un elemento di
chiarezza e passare alla concessione a
tutti gli effetti, con tutti gli obblighi e i
doveri nei confronti dello Stato che
questo comporta, così come definito
dalle norme previste dal Codice della
Navigazione. In particolare si è deciso,
in applicazione dell’articolo 24 del Re-
golamento di esecuzione del Codice
della Navigazione, di procedere al rila-

scio delle “autorizzazioni demaniali ma-
rittime suppletive” per il solo amplia-
mento delle concessioni già rilasciate fi-
no al raggiungimento di 2000 metri qua-
dri, su cui potranno insistere le struttu-
re balneari così come rappresentate nei
progetti risultati aggiudicatari del ban-
do di gara ed eventuali successive mo-
dificazioni, previa verifica della regola-
rità o sanabilità doganale ed edilizia del-
le strutture stesse”.
La storia sembrava finita, invece il 26
gennaio il colpo di scena: l’avviso di ga-
ranzia al sindaco e a metà consiglio co-
munale. La guerra continua… 



I
l 29 gennaio i consiglieri comu-
nali Gonnelli, De Vecchis, Ono-
rati, Picciano, Merlini, Biselli,

Paolini e Poggio hanno presentato
una mozione di sfiducia per il sinda-
co Montino. “Qui il problema non so-
no solo e semplicemente le vicende
giudiziarie che hanno investito il pri-
mo cittadino e buona parte del con-
siglio che rappresentano comunque
un’aggravante comunale - scrivono i
consiglieri - ma gli atteggiamenti uti-
lizzati nella gestione della cosa pub-
blica. Il proseguimento di questo
mandato non farebbe che peggiorare
le condizioni amministrative e finan-
ziarie dell’intero comune di Fiumici-
no. Ogni giorno in più di questo go-
verno rappresenta un rischio gravis-
simo per la nostra città. È evidente
che in un quadro simile non ci siano
più le condizioni per proseguire il

mandato, per questo secondo quelle
che sono le norme regolamentari ab-
biamo sottoscritto una mozione di
sfiducia ufficiale al sindaco Montino
che speriamo possa essere firmata
anche da altri gruppi di consiglieri
comunali che hanno a cuore gli inte-
ressi di Fiumicino”.
Saranno scintille in consiglio comu-
nale, anche perché se quest’ultimo
avviso di garanzia non sembra avere

la consistenza per arrivare fino in fon-
do, considerate le sentenze prece-
denti del Consiglio di Stato e l’orien-
tamento della Cassazione sul ricorso
presentato dalla Procura di Civita-

vecchia, diverso è il caso dell’altra in-
chiesta che riguarda Montino. Quel-
la di quando era capogruppo alla Re-
gione Lazio per i fondi gestiti dai
partiti. Il sindaco è tra i 16 ex consi-
glieri regionali del Pd che rischiano
il processo. A dicembre la Procura di
Roma, alla quale il procedimento
era arrivato da quella di Rieti, ha no-
tificato la chiusura dell’inchiesta e il
rischio che si arrivi al processo in

questo caso è serio. E i reati conte-
stati, a vario titolo, sono pesanti, dal
peculato all’abuso d’ufficio, dalla
corruzione per atti contrari ai dove-
ri d’ufficio, alla truffa. 
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Inchieste
L’opposizione presenta il documento,
nel mirino anche l’altra indagine 
in cui è coinvolto il sindaco, quella
dei fondi regionali ai partiti 

di Matteo Bandiera

Mozione di sfiducia al sindaco
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O
rmai è una certezza: nella pi-
neta di Fregene c’è lo scoiat-
tolo comune (Sciurus vulga-

ris). Già qualche mese fa alcuni re-
sidenti che frequentano abitual-
mente la pineta per le consuete pas-
seggiate mattutine e pomeridiane,
avevano detto di aver visto l’anima-
le arrampicarsi sui tronchi dei pini
e saltare da un ramo all’altro. La sin-

golare notizia si era diffusa veloce-
mente tra la gente, destando la cu-
riosità di molti. Qualcuno era pro-
prio convinto di aver visto uno
scoiattolo, altri invece raccontavano
di aver osservato un animale più si-
mile a un ratto. Ebbene sì, dopo
qualche settimana di appostamenti
e con il naso all’insù possiamo con-
fermare la presenza eccezionale del-
lo scoiattolo comune europeo nella
pineta monumentale di Fregene, un
fatto a dir poco straordinario. Anche
io infatti, ho avuto il privilegio di ve-
derlo arrampicarsi lungo la cortec-
cia dei pini secolari e correre in mo-
do frenetico lungo i maestosi rami,
con una colorazione marrone scuro
e la sua inconfondibile folta coda. E
allora ecco alcune curiosità di que-
sto particolare roditore.
Lo scoiattolo è presente in gran par-
te della penisola italiana, a esclusio-
ne delle zone maggiormente antro-
pizzate e sprovviste di aree boscate.
È una specie arboricola che  nel no-
stro paese vive in ogni tipo di bosco,
ammesso che vi sia un numero suf-
ficiente di alberi in grado di pro-
durre semi necessari alla loro ali-
mentazione. Frequenta anche, se in
minor modo, i margini di zone col-
tivate e se non disturbato, i giardini
all’interno dei centri abitati. Lo
scoiattolo comune è una specie le-
gata alle formazioni forestali, tanto
quelle di conifere che ai boschi mi-
sti o di solo latifoglie. La specie è dif-
fusa dal livello del mare fino al limi-
te della vegetazione forestale. Sicu-
ramente la pineta vetusta di Frege-
ne, con il suo grado di maturità rag-
giunta, offre per la specie un habi-
tat ideale: la sua alimentazione prin-
cipale è sicuramente data dai pinoli
ma anche da altri semi e frutti. In pi-

neta è stato osservato di giorno, so-
prattutto nelle prime ore della gior-
nata e verso il tramonto. Anche se è
una specie arboricola, spesso scen-
de al suolo per spostarsi da una
pianta all’altra. Costruisce il nido,
collocato sulle piante con rametti e
foglie, lungo le branche principali,
in prossimità dell’inserzione con il
fusto, e qualche volta occupa le ca-

vità dei vecchi alberi.  La sua ali-
mentazione è vegetariana, ed è co-
me abbiamo detto principalmente
granivora. Gli individui hanno l’a-
bitudine di costruire depositi di ci-
bo nascondendo e sotterrando pic-
coli quantitativi di semi, per poi uti-
lizzarli nei periodi dove il cibo scar-
seggia. Gli accoppiamenti avvengo-
no in due distinti periodi dell’anno,
durante l’inverno e durante la pri-
mavera, con nascite dei piccoli ri-
spettivamente tra febbraio-marzo e
tra maggio e luglio.
La sua presenza nella pineta di Fre-
gene è veramente un fatto impor-
tante, questo perché dagli ultimi
studi condotti nella provincia di Ro-
ma era risultato assente nelle pine-
te litoranee costiere. È opportuno a
questo punto mettere in atto una ri-

cerca scientifica e un monitoraggio
ambientale per stabilire se si tratta
di qualche esemplare isolato oppu-
re di un popolazione in crescita. È
inoltre importante indagare e stu-
diare se si tratta di esemplari intro-
dotti o meno dal’uomo. È anche ve-
ro che la sua recente ricolonizzazio-
ne in numerose parti della regione
lascia ben sperare. Ricordiamo che
lo scoiattolo comune è protetto dal-
la L. 157\1992, ed è incluso nell’al-
legato III della Convenzione di Ber-
na. Nella lista rossa dell’IUCN è
considerata “a minor rischio”. Ora
tutti noi abbiamo un motivo in più
per difendere e tutelare questo pre-
ziosissimo angolo di natura, la pine-
ta monumentale di Fregene, quella
più vetusta d’Europa, e con lei i suoi
magnifici abitanti. 

L
a zona non recintata della pi-
neta monumentale, cono-
sciuta anche come “Area C”,

sta per tornare a rifiorire. Il meri-
to non è dell’avvicinarsi della pri-
mavera, ma dei lavori che ha pro-
grammato l’amministrazione co-
munale. Lavori che partiranno a
metà febbraio per poi concludersi
prima dell’estate, dal costo di circa
200 mila euro. Attualmente l’area
è priva di ogni condizione di sicu-
rezza e si presenta come un vero e
proprio “cimitero dei pini”. Tra i
tanti crolli, proprio ultimamente,
quello di un enorme esemplare
che si è inclinato in direzione del
percorso pedonale. Entrando da
via Paraggi, proprio poco prima

della curva che porta al centro
sportivo La Ginestra, si vede l’al-
bero che ha ceduto e la cui chioma
si è appoggiata a quello vicino. I
due tronchi disegnano una specie
di arco che non si sa quanto possa
durare. “Il sentiero è centrale, mol-
ti passeggiano liberamente senza
accorgersi del pericolo, proprio
sotto il tronco inclinato c’è una
panchina che invita i passanti ad
una sosta e il pino non è affatto an-
corato saldamente a quello vici-
no”, dice un esperto giardiniere.
Pertanto l’intervento dell’ammini-
strazione comunale è quanto mai
urgente e necessario. Vediamo la
lista dei lavori: innanzitutto arrive-
ranno 400 metri di recinzione,
identica a quella dell’Area A di
fronte, che interesserà i lati che si
affacciano su viale della Pineta, via
Portovenere e via Paraggi. L’altro
lato, quello al confine con il cam-
po agricolo, resterà aperto visto
che proprio lì è prevista l’estensio-
ne di 7 ettari della pineta da parte
dei Federici a compensazione del-
l’utilizzo di parte della macchia
mediterranea presente sulla Len-
te. Saranno poi realizzate delle zo-
ne d’ombra, verranno sistemati i
vialetti e i giochi esistenti e messi

quattro portabici in acciaio a sei
posti per modulo. Le novità non fi-
niscono qui. Infatti l’area sarà do-
tata di quindici panchine di legno
e ghisa, cestini portarifiuti in ac-
ciaio e tavoli da pic-nic. Ma soprat-
tutto verranno abbattuti gli alberi
pericolanti e messi in sicurezza gli
altri, rimuovendo i tronchi a terra e
sistemando tutta la vegetazione per
consegnare un’area completamen-
te fruibile ai cittadini. Naturalmen-
te verranno piantumati almeno
venti nuovi pinus pinea, con un fu-
sto di dal diametro di 18-20 cm. 
“Con un grande lavoro del perso-
nale dell’Ufficio Ambiente, coor-
dinato dal dirigente Massimo Gui-
di, sono state espletate le proce-
dure di gara - spiega l’assessore
all’Ambiente Roberto Cini - dopo
questa prima fase relativa alla
messa in sicurezza, potatura, ab-
battimento, rimozione ceppi e la
realizzazione di una nuova recin-
zione, gli Uffici stanno preparan-
do un progetto più articolato di
messa in sicurezza e ripiantuma-
zione generale della pineta che
verrà finanziato, d’intesa con l’as-
sessorato all’Urbanistica, utiliz-
zando i fondi della Riserva Stata-
le del Litorale Romano”. 
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Pineta
Dopo anni di abbandono, finalmente
in sicurezza i pini, 200 mila euro 
per tagli, potature, panchine, cestini,
zone d’ombra e nuova recinzione 

di Francesco Camillo

Natura
Dopo il daino Pompeo, nel parco
Fellini è stato avvistato anche 
il piccolo roditore 

di Riccardo Di Giuseppe - Naturalista, 

Resp. Oasi WWF Litorale Romano

Lo scoiattolo in pineta 

Area C, al via i lavori 



fino al tetto di una delle palazzine,
poi ho rintracciato il contatto di
quello che dovrebbe essere uno de-
gli eredi  che non intende occupar-
sene fino a quando non deciderà se
accettare o meno l’eredità (il padre
è morto 4 anni fa ndr). Intanto il pi-
no continua a crescere e ormai ha
rotto il muro di confine e la pavi-
mentazione del cortile. Ovviamen-
te, oltre al pino, l’intera area è ab-
bandonata con rischio di incendi
d’estate e crolli. Abbiamo deposi-
tato un esposto e una querela non-
ché, da ultimo, interessato della
questione l’assessorato competen-

te, che però già in passato autoriz-
zò un intervento in danno del pro-
prietario senza poi recuperare le
spese. Il pino va abbattuto e l’area
ripulita, ma chi se ne farà carico?”.
Una domanda, prima che succeda
qualcosa di grave, alla quale biso-
gnerebbe trovare una risposta.
“Altri alberi minacciosi sono quelli
che si trovano all’interno della villa
che ha ospitato il posto di Polizia su
via Bagnoli - dice Gianfranco, un re-
sidente - nessuno se ne occupa ma
il pericolo è davvero serio. Si tratta
di pini secolari abbandonati da an-
ni, tutti pericolanti”. 

È
allarme pini secchi a Fregene.
Dopo il crollo di un esempla-
re su una casa in via Palom-

bina lo scorso dicembre, si sono ac-
cesi i riflettori su un problema che
preoccupa non poco i residenti.
Qualcosa è stato fatto, come l’ab-
battimento di quello secco e ormai
a rischio cedimento in via Cetara,
in prossimità del civico 7, ma tanto
c’è ancora da fare. Molti i casi di pe-
ricolo, come quello in viale della
Pineta 112. Un pino pericolosa-
mente inclinato verso la casa di
Stefano Travaglini che, passato un
anno dalla segnalazione - peraltro
ritenuta fondata - non ha prodotto
alcun risultato. L’albero si trova
nella proprietà confinante e non
viene potato da molto tempo. Il so-
pralluogo, eseguito dal responsabi-
le dell’area Ambiente del Comune,
Claudio Cinti il 14 ottobre del 2014,
successivo all’esposto presentato
dallo stesso Travaglini, evidenziava
come il pino rappresenti “un po-
tenziale pericolo per l’incolumità
dei vicini”. E da allora è passato più
di un anno. 

Tra i casi più urgenti si aggiunge
anche quello che si trova nel giar-
dino dell’ex Pensione Cervia. Co-
me è noto il lotto è abbandonato da
anni, da quando il “Maresciallo” e
la sua famiglia decisero di lasciare
la gestione, ormai 16 anni fa. L’im-
mobile è tornato direttamente alla
proprietà, la famiglia Dalla Valle.
Che però, a parte una breve paren-
tesi in cui “se ne occupò” uno de-
gli eredi, è poi rimasto abbandona-
to. Il risultato è sotto gli occhi di
tutti, qualche anno fa per lo stato
in cui si trovava il giardino il Co-
mune è dovuto intervenire diretta-
mente con un’ordinanza in danno
per eliminare la situazione di de-
grado e di pericolo per l’incolumi-
tà pubblica. Ora ci risiamo: al con-
fine con il condominio di via Coro-
glio un pino pericolante minaccia
tante famiglie che si trovano sotto i
suoi rami: “una battaglia contro i
mulini a vento - spiega l’ammini-
stratore del condominio, l’avvocato
Francesca De Santis - prima l’ab-
biamo fatto sfoltire a spese dei con-
domini perché i rami erano giunti
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Emergenze
Diverse le segnalazioni di alberi 
a rischio cedimento in 
viale della Pineta, via Coroglio e 
via Bagnoli, bisogna intervenire per
evitare un altro caso via Palombina

di Francesco Camillo 

Pini pericolanti

In viale Castel San Giorgio
e nella zona residenziale Ali di Gabbiano 
diverse le piante morte 

di Paolo Emilio 

Il fenomeno dei pini secchi sta preoccupando anche a Maccare-
se. In questo caso, almeno per il momento, la problematica sem-
bra circoscritta all’interno de parco del comprensorio Ali di Gab-
biano che si affaccia su viale Castel San Giorgio. Nell’area, però,
non sono solamente i pini a seccarsi, ma anche degli esemplari
di leccio. Questo ha fatto scattare l’allarme perché, anche se le
cause possono essere molteplici, è alto il rischio che possa trat-
tarsi di un attacco da parte di qualche parassita killer.

Pini secchi a Maccarese



I
l Gruppo Federici ha messo in
sicurezza i lecci che si affaccia-
no su viale Castellammare in

prossimità di via Marina di Leuca.
L’operazione era mirata a garantire
la sicurezza della strada, visto che
la vegetazione stava diventano un
ostacolo soprattutto per il passag-
gio degli autobus  pubblici. In real-
tà questo è solo il primo interven-
to di un ampio progetto che sta per
partire. L’immobiliare possiede
una serie di aree verdi che, come
quelle del Lungomare, stanno per
essere cedute al Comune. Aree
che si trovano a Fregene sud, nel-
la zona che si estende tra via Ma-
ratea, via Copanello e via Portove-
nere per una estensione di oltre
15 ettari. Zone che potranno esse-
re utilizzate dall’amministrazione
comunale per scopi sociali, per
questo il Gruppo a breve inizierà
una vera e propria qualificazione,
con tanto di pulizia, potatura
completa delle alberature presen-
ti e nuove recinzioni.
L’intera operazione è anche una

condizione preliminare per istitui-
re zone a traffico limitato a 30 chi-
lometri orari, così da facilitare l’u-
tilizzo di mezzi non a motore: bici,
skate e monopattini. L’asse viario
da dove si partirà, infatti, è quello
della zona sud del centro balneare,
entrando dal viale principale, viale
Castellammare, si prosegue per via
Marina di Leuca, poi lungo via Ma-
ratea, via Marotta per arrivare alla
scuola. Tra le prime ipotesi di lavo-
ro della riqualificazione delle aree
boscate rientra lo spostamento del
centro raccolta di via Cesenatico.
Poi, come accade all’estero, po-
trebbe essere attuato il concetto del
“placemaking”, un approccio mul-
tilaterale alla pianificazione e alla
gestione degli spazi pubblici che fa
leva sugli asset, l’ispirazione e il po-
tenziale delle comunità locali con
l’obiettivo di creare spazi pubblici
che promuovono la salute, la felici-
tà e il benessere. In altre parole, le
aree che il Gruppo Federici sta per
riqualificare e trasferire al patri-
monio del Comune, potrebbero es-

sere affidate a progetti per attività
come ad esempio palestra outdoor,
percorso fitness, skate park, parco
avventura, parco giochi, chiosco
bar all’aperto, cinema all’aperto,
maneggio, mercati. In questo mo-
do le aree non solo saranno un be-
ne prezioso per la collettività, ma
resteranno sempre in ordine.
I lavori partiranno a breve, anche
perché stando al regolamento co-
munale la potatura dei lecci è con-
sentita fino alla fine di marzo.

17

P
iccole aree verdi adottate dai
cittadini. Da tempo associa-
zioni e attività commerciali,

singoli individui, chiedevano al-
l’assessorato comunale all’Am-
biente di potersi prender cura di
aree verdi a titolo gratuito, per do-
nare maggior decoro alla città nel-
l’ottica di una collaborazione atti-
va. “Finalmente da oggi possiamo
accogliere le richieste grazie all’Uf-
ficio Verde Pubblico che ha predi-
sposto un modulo di richiesta per
chiunque voglia adottare una pic-
cola area e mantenerla a titolo gra-
tuito - dichiara l’assessore all’Am-

biente Roberto Cini - voglio rin-
graziare coloro che hanno aderito,
dimostrando grande sensibilità e
collaborazione. A Fiumicino abbia-
mo affidato piazza Grassi alla pa-
sticceria Patrizi, l’area verde in
Darsena al ristorante Il Porticciolo
di Gianfranco Pascucci, la società Il
Timone si occuperà della manuten-
zione degli spazi verdi davanti al
proprio stabilimento balneare sul
lungomare della Salute, l’agenzia
Bondi dell’aiuola in piazza Caduti
per l’Italia 2, Gianluca Consiglio
della società Caino & Abele ha adot-
tato le aiuole di via Torre Clementi-
na quelle della passerella pedonale,
a Nicola Merli e a Stefano Cervoni
l’area tra via Trincea delle Frasche e
via Francesco Rea”.
L’iniziativa è stata salutata positiva-
mente anche nelle altre frazioni del
Comune, le domande si stanno al-

largando a macchia d’olio, a Frege-
ne, Maccarese e Focene.  
A Fregene tra i primi affidamenti
fatti c’è quello delle 26 tamerici in
via Silvi Marina affidate a Mariano
Micco che di fatto se ne prendeva
cura da anni. Per manutenzione or-
dinaria si intende il taglio dell’erba
e delle vegetazioni infestante, l’irri-
gazione, la potatura degli alberi,
delle siepi e degli arbusti, l’elimi-
nazione delle piante secche. 
Anche il Vivaio Fratelli Paglialunga
ha chiesto all’assessorato l’adozio-
ne dell’aiuola che si trova tra via
Agropoli e viale della Pineta. 
Chiunque sia interessato a prende-
re in gestione a titolo gratuito un’a-
rea verde può rivolgersi all’Ufficio
Verde Pubblico dell’assessorato
Ambiente e Rifiuti in piazza Gras-
si  3 o contattare i l  numero
06.65.210.86.28.
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Decoro
Al via il programma dell’assessorato
all’Ambiente per l’affidamento 
delle aiuole, a Fregene il primo 
a Mariano Micco per 
le tamerici del Villaggio 

di Marco Traverso 

Progetti
La lecceta del gruppo Federici, 15
ettari tra via Maratea e via
Portovenere, verrà bonificata, poi
andrà al Comune per dedicarla a
sport, salute e benessere

di Fabio Leonardi 

Aree verdi 
in adozione 

La riqualificazione del bosco
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S
i è svolta lo scorso 22 gennaio
la protesta per il recupero ur-
banistico di Fregene sud. Una

iniziativa dell’associazione “Vivere
Fregene” in collaborazione con il
Nuovo Comitato Cittadino, la
Confcommercio Fiumicino e il
“Gruppo cittadini del Cantiere”. I
manifestanti si sono dati appunta-
mento davanti al Bar Ravarotto per

poi raggiungere via Loano dove si
trova l’ufficio comunale. Ingente lo
spiegamento di forza pubblica, tra
Carabinieri, Polizia di Stato e Poli-
zia locale, ci saranno state una tren-
tina di unità. “Nella zona sono evi-
denti  strade dissestate, prive di
manutenzione e segnaletica oriz-
zontale, tutte ancora da acquisire a
patrimonio comunale malgrado i

frontisti abbiano, a suo tempo, ef-
fettuato la cessione gratuita del
fronte stradale - hanno detto gli or-
ganizzatori - mancanza di marcia-
piedi e opportuno arredo urbano;
presenza di rifiuti abbandonati in
prossimità di aree verdi boschive;
aiuole incolte e fatiscenti; mancan-
za di attraversamenti pedonali rial-
zati in prossimità dell’oasi Wwf di
Macchiagrande e opportuna segna-
letica verticale, anche nel tratto di
via della Veneziana, per segnalare
l’incrocio e mettere in sicurezza il
relativo ingresso dove sono soliti
radunarsi bambini e adulti in occa-
sione delle visite guidate. Chiedia-
mo alla pubblica amministrazione
di prendere in considerazione ogni
possibile, anche graduale, soluzio-
ne per porre fine a questa evidente
e cronica anomalia”.

S
ono ripartiti i lavori per ri-
strutturare le strade del “ter-
zo lotto”, l’ultimo concorda-

to nel 2012 tra la pubblica ammi-
nistrazione e le società immobilia-
ri dei Federici, ancora proprietarie
di quelle strade. Dopo via Maiori,
via Cervia, via Laigueglia, via Re-
sina, tocca anche a via Paraggi, la
strada che da via Portovenere con-
duce a La Ginestra e a il Branco.
Una delle più disastrate, con dos-
si e buche che la rendono impra-
ticabile da anni. Gli operai della

Ala ‘97 il 18 febbraio hanno ripre-
so le operazioni, il tratto rifatto an-
drà da via Portovenere fino all’in-
gresso del Branco. Subito dopo si
prosegue con via Varazze e via Vol-
tri. Quindi si ripartirà con le altre
vie, un lungo elenco che com-
prende anche via Rodi Garganico,
via Peschici, via Marina di Campo,
via Follonica, via Roseto degli
Abruzzi e via Ganzirri.
La prima parte dei lavori del terzo
lotto, che si era conclusa prima
delle festività natalizie, aveva inte-
ressato la zona del Cantiere. In
particolare le ruspe sono interve-
nute partendo da via Maiori, nel
tratto che da via Porto Azzurro
conduce a viale Sestri Levante.

Dopo tutta via Maiori, compreso il
lato opposto fino a Banca Intesa,
gli operai hanno proseguito su via
Cervia, via Laigueglia e via Resina.
“Alla fine saranno 30mila mq di
strade a essere riasfaltate da qui ai
prossimi mesi - dice l’assessore
comunale all’Urbanistica  Ezio Di
Genesio Pagliuca - si tratta di un
intervento importante che interes-
sa oltre 40 strade secondarie della
località”. 
Rimane al momento fuori via Por-
tovenere, quella che collega viale
della Pineta con la scuola, che ha
bisogno di manutenzione ma che
non rientrando negli interventi di
“ordinaria manutenzione” segue
percorsi autorizzativi diversi.
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Strade
Nuovo asfalto sulla strada sotto 
la pineta priva di manutenzione 
da decenni, poi i lavori 
del terzo lotto continueranno 
su via Varazze e via Voltri 

di Fabio Leonardi 

Strade
La protesta della associazioni 
per il dissesto generale 
tra via Loano e via Gioiosa Marea 

di Chiara Russo

Ora tocca a
via Paraggi 

La cenerentola Fregene sud 



G
li stabilimenti balneari di Frege-
ne sud sono al collasso. La ma-
reggiata del 10 gennaio ha dato

il colpo di grazia alle strutture, le onde
si sono infrante direttamente sulle
opere e i danni sono diventati irrever-
sibili. A La Perla, dopo le cabine, è crol-
lato il muro esterno della piscina, l’ac-
qua ha sbriciolato quella che sembra-
va una diga impenetrabile. La Nave,
stabilimento simbolo di Fregene inau-
gurato nel 1954 dal concerto dei Plat-
ters, ha il ristorante direttamente nel
mare. La veranda, dove Tognazzi e Via-
nello pranzavano nel film “Una dome-
nica d’estate”, è stata sferzata dalle on-
de che hanno staccato la scala esterna,
mentre una crepa taglia in due il pavi-
mento del locale. Al Point Break è crol-
lato il muro dell’edificio che ospita i
surf. Ma i danni sono stati per tutti: la
Rivetta, il Capri, il Tirreno, bagni sto-
rici che fino a qualche anno fa avevano
sabbia in abbondanza. Negli ultimi an-
ni cinquanta metri di spiaggia è stata
inghiottita dalle onde, impossibile re-
sistere senza seri interventi. Che non
sono mai arrivati nonostante il grido di
allarme sia stato lanciato in tempo. “Vi-
viamo alla giornata, cerchiamo di di-
fenderci con sacchetti di sabbia ma
sappiamo che è tutto inutile”, com-
menta amareggiato Indro Sequi, uno
dei titolari della Nave.
Una situazione drammatica verificata
dal sindaco Esterino Montino che con
l’assessore Angelo Caroccia è andato
sulla spiaggia. “Abbiamo preparato un
dossier per la Regione Lazio, chiedia-

mo interventi di urgenza - ha detto il
sindaco - in attesa di una soluzione de-
finitiva, stiamo valutando la possibilità
immediata per i balneari di difendere
le loro strutture con decurtazione dal
canone del costo sostenuto”. 
Intanto l’erosione ha dato il colpo di
grazia anche all’argine del canale dello
stagno di Focene che ha ceduto in più
punti. “Senza quella barriera sarà la fi-
ne, il mare spazzerà via tutto entrando
anche alle nostre spalle”, dice Franco
Maone titolare della Perla.
Dopo il sopralluogo dei tecnici della
Regione, al comune di Fiumicino è na-
to un tavolo tecnico che ha il compito
di coordinare le istituzioni in campo e
proporre soluzioni. Il 27 gennaio c’è
stato il secondo incontro  alla presen-
za del sindaco Esterino Montino, del-
l’assessore ai Lavori Pubblici Angelo
Caroccia, di quello all’Ambiente Ro-
berto Cini, della Regione Lazio, del di-
rettore del  Consorzio di Bonifica Te-
vere Agro Romano Dario Matturro, del
comandante della Capitaneria di Por-
to Fabrizio Ratto-Vaquer e dei rappre-

sentanti dei concessionari.
“Sono state ipotizzate, per questo trat-
to di costa fortemente colpito dal fe-
nomeno erosivo, alcune soluzioni ulte-
riori rispetto al precedente incontro -
spiega Montino - In particolare riba-
diamo che vi sono alcuni lidi che ver-
sano in condizioni ormai drammatiche
e sui quali occorre intervenire al più
presto. I rappresentanti della Regione
Lazio nei prossimi giorni elaboreran-
no un progetto preliminare, avendo
anche ascoltato ulteriormente le ri-
chieste dei concessionari, che poi ver-
rà presentato il prossimo 10 febbraio
in conferenza dei servizi”.
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I
l nuovo anno è iniziato come era
terminato quello precedente.
Anzi, i furti nelle abitazioni a

gennaio sono stati in sensibile in
aumento rispetto all’anno prece-
dente. E non sono solamente le sta-
tistiche a indicarlo, ma anche i tan-
ti episodi denunciati nell’ultimo
periodo. Tra i tanti, nel mirino dei

ladri è finita anche la sorella del
sindaco Esterino Montino che è
stata narcotizzata nella sua abita-
zione di Fregene insieme al cane
prima di essere derubata. 
Sotto attacco è anche il nord del
territorio, tanto che l’associazione
Crescere Insieme di Aranova ha
prima organizzato un’assemblea
alla presenza dello stesso Montino
e poi ha fatto partire una petizione
per chiedere maggiori controlli in
una zona che sembra isolata e faci-
le preda dei ladri. “Su questo ter-
ritorio, nonostante gli sforzi e i sa-
crifici di chi è impegnato a garanti-
re la nostra sicurezza, ci sono og-
gettive esiguità di mezzi e uomini -
dichiara il sindaco - Ho più volte
segnalato a chi di dovere il fatto che
questo Comune ha una dotazione

di Forze dell’Ordine pressoché
identica a quando Fiumicino era
una circoscrizione di Roma. Nel
1992, anno di costituzione del Co-
mune, c’era una popolazione resi-
dente di 41.946 abitanti, oggi su un
territorio di oltre 200 chilometri
quadrati i cittadini sono raddop-
piati e triplicano nella stagione
estiva, grazie anche all’attrattiva
delle nostre località di mare. Mi au-
guro che vengano prese importan-
ti decisioni di competenza del pre-
fetto come autorità provinciale di
Pubblica Sicurezza con un unico
obiettivo: maggior controllo e più
sicurezza”. “Il sindaco dopo anni
passati a dirci “va tutto bene” oggi
fa marcia indietro e concorda con
le denunce che da mesi lanciamo
quasi quotidianamente io e il con-
sigliere comunale Gonnelli - attac-
ca il consigliere comunale William
De Vecchis di Noi con Salvini Fiu-
micino - Le politiche sulla sicurez-
za del governo nazionale fanno ac-
qua da tutte le parti e le misure
adottate localmente sono assoluta-
mente insufficienti. Meglio tardi
che mai. Peccato che da mesi sia
sulla scrivania del sindaco una ri-
chiesta per la convocazione di un
consiglio comunale straordinario

sulla sicurezza, costantemente dis-
attesa per chissà quali cavilli bu-
rocratici. Che sia stato nominato
un nuovo delegato alla sicurezza
mai visto in Comune. Che si dove-
va tenere un comitato sull’ordine
pubblico e la sicurezza anche que-
sto finito nel dimenticatoio. Ri-
presenteremo per l’ennesima vol-
ta questa richiesta. Speriamo che
questa amministrazione abbia il
coraggio di affrontare l’argomento
in aula consiliare e ascoltare le
proposte dell’opposizione”. 
Sul tema è intervenuto anche l’Udc
di Fiumicino chiedendo al prefetto
“di aumentare la sicurezza su un
territorio immenso come il nostro,
in cui nonostante l’aumento della
popolazione è diminuito il numero
delle forze dell’ordine. I Carabinie-
ri  dipendono da tre comandi
(Ostia, Casalotti, Civitavecchia), la
Polizia Locale ha il blocco delle as-
sunzioni, la Polizia di Stato conta
solo 70 uomini. Per questo chie-
diamo al prefetto di fare un cabina
di regia con all’interno oltre alle
Forze dell’Ordine anche gli istituti
di vigilanza privata e, in caso di ne-
cessità, anche l’esercito come sta
avvenendo con Strade Sicure nella
capitale per il Giubileo”.
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Furti
In aumento il numero dei casi 
a Fregene e a Maccarese, 
narcotizzata e derubata anche 
la sorella del sindaco

di Andrea Corona 

Erosione
La mareggiata di gennaio 
ha dato il colpo di grazia 
alle strutture del litorale sud 

di Fabio Leonardi

Spiaggia 
al collasso 

Sicurezza, un
passo indietro
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tettoniche, dotata di un altare in
marmo e di un baldacchino in le-
gno dorato e damascato di seta ros-
so porpora. In origine sembra ospi-
tasse anche una piccola pala d’alta-
re raffigurante San Giorgio che uc-
cide il drago. Sulla parete opposta
all’altare l’ingresso per la Sala della
Caccia, anch’essa restaurata ultima-
mente, con un enorme camino in
marmo funzionante, una grande ta-
vola lignea e il maestoso lampadario
chandelier che crea una calda at-
mosfera e rischiara i numerosi qua-
dri raffiguranti paesaggi palustri e
scene di caccia.
Sul lato opposto della Sala dello
Stemma si accede alla Sala della
Musica, nell’area nord-est del piano
nobile. Conosciuta in passato come
Galleria dei Paesaggi, è decorata da
una serie di 23 tele dipinte a tempe-
ra con vedute e scene di caccia rea-
lizzate tra il 1725 e il 1729 da Fran-
cois Simonot e Christian Reder.
La serie è costituita da 9 sovrapor-
ta ovali con vedute della campagna,
tra cui la Torre di Maccarese e le le-
stre in riva al mare, 10 quadri con
scene bucoliche di pascolo o di in-
seguimento a cavallo e 4 tele più
grandi di concitate scene di caccia.
Infine, da qui si accede alla Saletta
del Camino, ultimo spazio restau-
rato, che prende appunto nome dal
camino sulla parete sinistra e da cui
si accede si accede a una terrazza,
che offre una straordinaria espe-
rienza visiva sui giardini del castel-
lo e un’emozionante veduta delle

campagne di Maccarese.
“C’è la nuova illuminazione serale,
al piano terra realizzeremo un ar-
chivio storico con ingresso separato
vicino al fiume Arrone - spiega Sa-
lera - mentre al piano superiore ab-
biamo in mente di creare la sede di
corsi formativi post-universitari”.
Altre novità riguardano l’esterno
del castello: “Allargheremo lo spa-

zio per l’Ecomuseo del Litorale -
continua Salera - su quello stesso
lato concentreremo le botteghe ar-
tigiane, l’enoteca, il coro polifoni-
co, la scuola di pittura, la composi-
zione floreale, il ricamo e la produ-
zione di pasta, riservando la strada
interna al solo passaggio dei pedo-
ni”. Il nuovo Castello San Giorgio
non sembra più un sogno. 

U
na storia antichissima quella
del Castello di San Giorgio,
le cui origini si perdono nel

tempo, ma di cui si hanno notizie
certe già nel XIII secolo. Noto è an-
che che Camillo Rospigliosi, fratel-
lo di Giulio Rospigliosi papa Cle-
mente IX, iniziò i lavori di trasfor-
mazione di Villa San Giorgio. Do-
po tanti passaggi di mano il castello
è ora di proprietà della Maccarese
Spa che ha iniziato un progressivo
programma di recupero. I lavori di
restauro si sono intensificati negli

ultimi anni e sono destinati a cam-
biare la fisionomia della struttura,
che si propone sempre più come se-
de prestigiosa di convegni, manife-
stazioni culturali, mostre e matri-
moni, grazie anche alla chiesetta che
si trova oltre il giardino prospicien-
te. Tante le novità, le sale restaura-
te, il recupero degli arredi, la siste-
mazione del giardino, i progetti fu-
turi, tutti con un unico obiettivo:
restituire al castello quella centra-
lità e importanza che ha sempre

avuto nei secoli scorsi.
Nella visita ci ha accompagnato
l’amministratore delegato della
Maccarese, Silvio Salera, che da 17
anni è alla guida della società. Pa-
lesemente orgoglioso del lavoro
svolto, specie per quanto riguarda
il castello. Il primo grande cambia-
mento che si nota appare subito ap-
pena varcato il cancello di ingres-
so: il giardino. Sono stati potati gli
alberi, ora il panorama è molto più
luminoso, ripulita l’area dell’ex
campo da tennis divenuto ora un

grande prato, ideale per cerimonie
e feste all’aperto con molti invitati.
Al centro del giardino, ripulita la
bella fontana circolare da cui si di-
pana un sistema ordinato di viotto-
li, marcati da essenze mediterra-
nee. Una volta salita la grande sca-
la elicoidale la visita continua nel-
le sale al piano nobile, molte quel-
le restaurate, che hanno cambiato
aspetto grazie anche ai preziosi
quadri e al mobilio d’epoca ag-
giunti di recente.
La prima che si incontra è la Sala
dello Stemma, che prende appun-
to il nome dalla volta, dove cam-
peggia il grande stemma dipinto
per celebrare la gloria dell’unione
del casato dei Rospigliosi con quel-
lo dei Pallavicini.
Da qui si accede alla Sala dei Pre-
sidenti, che ha ricevuto già da qual-
che anno la qualifica di “ufficio del-
lo stato civile” ed è quindi destina-

ta alla celebrazione dei matrimoni
civili. Adiacente a essa, la Sala del-
l’Altare dove è possibile ammirare
il famoso quadro settecentesco di
Adrien Manglard la “Festa di San
Giorgio a Maccarese” per celebra-
re la ristrutturazione del palazzo e
della cappella della tenuta ad ope-
ra di Camillo Rospigliosi.
La sala, che un tempo ospitava ri-
tratti ed effigi di carattere religioso,
prende il nome dalla graziosa cap-
pellina privata, interamente deco-
rata ad affresco a partiture archi-
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Ritorni
La Maccarese ha restaurato 
il giardino, molte delle sale interne
con i quadri originari e gli arredi 
d’epoca, all’esterno in arrivo 
la via delle botteghe artigianali 

di Elisabetta Marini / Foto di Francesco Camillo

Il nuovo Castello
San Giorgio
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È
bello riscoprire il senso di ap-
partenenza a un luogo della
nostra memoria. 

Succede per il progetto del nuovo
“Ponte delle Suore”, la passerella
ciclopedonale sopra il fiume Arro-
ne, che come forse ricorderete ha
occupato anche la nostra copertina
nel numero di dicembre scorso.
Ebbene, l’articolo dedicato al pro-
getto di ripristino del ponticello
che congiunge viale Castel San
Giorgio ai giardini del castello (v.
Qui Fregene n. 225, pagg. 6-8) ha
riscontrato un grande interesse,
tant’è che molti lettori hanno fat-
to pervenire alla Maccarese S.p.A
commenti, considerazioni e sug-
gerimenti.
Proprio per questo Silvio Salera,
Ad della Maccarese S.p.A., ha deci-
so di “fare un referendum”, ascol-
tando la voce dei residenti e sotto-
ponendo al giudizio del pubblico i
vari progetti che l’architetto Ange-
lo Primo Mattiuzzi ha elaborato per
l’opera viaria.
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Sondaggi
L’ad della Maccarese Silvio Salera
chiede ai residenti di scegliere tra le
quattro proposte per la passerella
pedonale sul fiume Arrone

di  Fabio Leonardi

Tutti e 4 i nuovi progetti nascono
dall’analisi storica delle preesisten-
ze, ma reinterpretano materiali e
tecniche cercando di integrare al
meglio la struttura nel paesaggio
attuale. In particolare, i primi 2 di-
segni fanno riferimento a un pon-
ticello in legno lamellare, gli altri 2
prevedono invece una struttura in
ferro battuto.
Le immagini illustrano l’impatto
visivo che avrebbe il ponte dallo
stesso punto di osservazione. La
bella notizia è che tutti possono vota-
re e ci sono diverse modalità: attra-
verso un registro cartaceo presente al
Bar Centrale in piazza del Maccarese,
sul sito della Maccarese S.p.A.

(www.maccaresespa.com/ponte) o sul
nostro portale fregeneonline.com
(sondaggio in Home Page, colonna
a destra).
Per ovvi motivi, il voto è riservato
ai residenti o a chi vive anche so-
lo periodicamente a Maccarese,
Fregene e dintorni; inoltre si può
esprimere la propria preferenza
una sola volta.
Sommando i voti di ciascun pro-
getto, raccolti attraverso i diversi
canali, verrà designata la proposta
più apprezzata. Così, appena arri-
veranno le varie autorizzazioni, fi-
nalmente si potrà vedere realizzato
e passeggiare sul vostro nuovo
“Ponticello delle Suore”.

1

2

3

4

Il tuo Ponte
delle Suore



Secondo una leggenda di origine
veneta, la notte del 17 gennaio,

festa di Sant’Antonio Abate, gli
animali possono parlare. Durante
questo evento i contadini si tengo-
no lontani dalle stalle, perché udi-
re le greggi parlare sarebbe di cat-
tivo auspicio. Magari anche i brac-
cianti veneti arrivati a Maccarese
per la bonifica negli anni ‘30 stava-
no alla larga dagli animali nella not-
te di Sant’Antonio Abate; e forse è
proprio grazie a loro che il culto di
questo santo si è diffuso e radicato
nel nostro territorio. Chi ha buona
memoria ricorderà che nell’azien-
da agricola della Maccarese, ogni
stalla aveva appesa alle pareti nella
grande stanza all’ingresso una for-
mella in ceramica con l’immagine
del santo protettore degli animali
domestici. In realtà Sant’Antonio
Abate (un eremita egiziano da di-
stinguersi da Sant’Antonio da Pa-
dova) è invocato in Occidente an-
che come patrono dei contadini e
degli allevatori (ma anche dei ma-

cellai e dei salumieri) e, come tale,
per molto tempo è stato venerato
nella realtà agricola di Maccarese,
con tanto di cerimonie e festeggia-
menti solenni. 
Da anni ormai questi riti si sono
persi, ma il nuovo parroco di Mac-
carese San Giorgio ha pensato que-
st’anno di dare nuovo slancio alla
devozione per Sant’Antonio Abate
e ha convocato parrocchiani e ani-

mali per domenica 17 gennaio. Sul
piazzale della chiesa si è svolta co-
sì la benedizione degli animali, del
pane e del fuoco. A seguire Don Va-
lerio ha incoraggiato un momento
di convivialità, perché come sem-

pre lui stesso sostiene “dopo la mi-
stica ci vuole anche la mastica!”.
Per la cronaca alla festa di Macca-
rese, che si svolge da anni anche
nelle parrocchie di Fregene e Tor-
rimpietra, sono arrivati cani, gatti,
cavalli, conigli, caprette, galline e
papere per la gioia di grandi e bam-
bini. Con grande sorpresa di tutti i
convenuti si è creata un’atmosfera
davvero surreale grazie ai piccoli

fiocchi di neve che scendevano sul
piazzale della chiesa. Alla fine del
rito Don Valerio ha precisato che la
benedizione andava ovviamente
anche a tutti gli “animali su due
gambe” presenti.
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Tradizioni
Nella parrocchia di Maccarese ritorna
la festa, nel piazzale cani, gatti,
cavalli, conigli, caprette, galline e
papere, tutti benedetti da Don Valerio 

di Elisabetta Marini

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Sant’Antonio Abate
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Ha riaperto il 18 gennaio, come
era stato annunciato, l’ufficio

comunale di via Loano. L’orario al
pubblico resta invariato: dal lunedì
al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e il
martedì e il giovedì anche il pome-
riggio dalle 15.00 alle 17.00. L’uffi-
cio era stato chiuso il 5 dicembre
scorso “a seguito di erroneo distac-
camento dell’utenza idrica da par-
te di Acea”. Una utenza ancora in-
testata alla società che aveva realiz-
zato lo stabile e che poi è stata re-
golarizzata. La pratica si è sblocca-
ta il 13 gennaio scorso e l’Acea ha
riattivato il contatore riportando
l’acqua negli uffici che hanno fi-
nalmente riaperto.La chiusura ave-
va creato non poco scompiglio tra

la cittadinanza, tanto da richiama-
re l’attenzione delle tv nazionali.
Della vicenda si era occupato an-
che  il Tg1 nell’edizione nazionale
dell’8 gennaio delle ore 20.00. “Uf-
ficio comunale chiuso per mancan-
za di acqua. Fornitura tagliata per
bollette non pagate. Accade a Fre-
gene nel Comune di Fiumicino”,
recitava la copertina del servizio.
L’inviata della Rai, Carlotta Man-
nu, nel definire la questione “un
pasticciaccio all’italiana”, ha inter-
vistato una rappresentanza di citta-
dini che hanno spiegato i contorni
della querelle che si trascinava or-
mai da più di un mese. Intervistato
anche Roberto Saoncella,  Capo di
Gabinetto della Giunta Montino,

che  ha dichiarato: “il nostro obiet-
tivo è riaprire al più presto l’ufficio
comunale”. “È sconfortante - tuo-
na il sindaco Esterino Montino - ci
è voluto più di un mese ad Acea per
riattivare il servizio. Avevamo fatto
domanda di voltura il 12 dicembre
perché c’era una vecchia utenza in-
testata al privato dal 2008. Tempi
lunghissimi per l’amministrazione e
per un servizio pubblico, figuriamo-
ci per un privato. Come avevo detto
a suo tempo, era solo un problema
tecnico”. In effetti anche per i priva-
ti farsi attivare un contatore nuovo è
una vera e propria odissea. “Siamo
in attesa da giugno - dice una resi-
dente - Abbiamo pagato, sollecitato,
ma siamo ancora in attesa”. 

L
e barzellette sui Carabinieri
sono da sempre un luogo co-
mune. Chiaramente, come

tutti i luoghi comuni, non tengono
conto della realtà in continuo mo-
vimento. Perché se a Fregene gli
uomini dell’Arma sono un punto di
riferimento, la vicenda delle tuba-
ture idriche dovrebbe a pieno tito-
lo subentrare in testa a tutte le clas-
sifiche dell’incredibile ma vero
delle cronache locali. Ormai una
barzelletta, per l’appunto. Una fa-
ma purtroppo alimentata da una
casistica quotidiana che rafforza le
incredibili imprese della società di
servizi a partecipazione pubblica.
Anche il mese di gennaio è stato

mirabile da questo punto di vista,
con strade sempre più accostabili a
delle vere e proprie piscine olim-
pioniche. Da via Cattolica, ancora
rotture, a via La Plaia, passando per
viale Nettuno e via Bagnoli. Per ci-
tare tutte le perdite bisognerebbe
trascrivere lo stradario di Fregene.
Una delle ultime, in ordine di tem-
po, è stata neanche a dirlo la stra-
da-piscina via La Plaia, nel tratto
tra viale Castellammare e viale Net-
tuno. Questa volta però la squadra
del pronto intervento dell’Acea è
intervenuta tempestivamente per
riparare il guasto. Peccato che a due
traverse di distanza l’acqua sgorga-
va tranquillamente su via Bagnoli,
dove ormai sembrano esserci sor-
genti d’acqua perenni. La situazio-
ne peggiora di giorno in giorno, i
cittadini sono esasperati e oltre al-
l’acqua si disperde una quantità
cospicua di denaro pubblico. Ogni

intervento risulta inutile perché or-
mai sono anni che la tubatura cola-
brodo doveva essere cambiata.  E
come se non bastasse l’Acea lascia
tracce ben visibili dei suoi lavori di
rattoppo. Emblematico è stato il
caso su viale Castellammare, al-
l’incrocio con via Porto Recanati.
La toppa è rimasta recintata e pe-
ricolosamente in mezzo alla strada
per oltre un mese. Specie di not-
te, senza più le segnalazioni lumi-
nose accese. Un bel pericolo per-
ché due auto in senso contrario fa-
cevano fatica a passare. Inoltre,
quasi una beffa, venti metri dietro
sempre su via Porto Recanati, si
era aperta un’altra falla che ha al-
lagato la strada.
Che l’Acea sia un ente che eroga
l’acqua è fuori discussione, ma
che debba fare acqua da tutte le
parti non è scritto su nessuna
convenzione.
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Scandali
Per Acea perdite senza fine 
sulle strade di Fregene, anche 
a gennaio continua 
lo scempio con rotture che si 
moltiplicano sulle strade già riparate 

di Francesco Camillo

Scandali
L’ufficio comunale di via Loano è
ritornato in funzione dal 18 gennaio,
“un pasticciaccio all’italiana” 
di cui si è occupato anche il TG1

di Paolo Emilio 

Acqua da
tutte le parti

Riapre la delegazione



Ci siamo quasi. I lavori per la rea-
lizzazione del sistema fognario

su viale di Porto stanno volgendo al
termine, per la felicità di tutti, resi-
denti di viale di Porto che final-
mente avranno le fogne, e automo-
bilisti costretti a fare un lungo giro
per arrivare a Fiumicino. Un picco-
lo assaggio della riapertura della
strada c’è stato dal 26 gennaio fino
all’8 febbraio. “Vista la tipologia dei
lavori in corso al momento si è de-
ciso di riaprire integralmente la
strada per cui si è potuto transitare
in entrambe le direzioni - spiega
l’assessore ai Lavori Pubblici del
Comune di Fiumicino Angelo Ca-
roccia - Dal momento della nuova
chiusura i lavori dureranno una
quindicina di giorni”. La nuova
chiusura è utile per completare l’al-
lacciamento del nuovo tratto rea-
lizzato alla rete fognaria comunale.
Pertanto manca davvero poco per
ultimare i lavori partiti il 23 feb-
braio 2015, che si sono fermati du-

rante il periodo estivo. Fino al 30
aprile 2015 viale di Porto è rimasta
chiusa nel tratto compreso tra il
ponticello davanti alla chiesa di S.
Antonio e l’incrocio con via del-
l’Olivetello. Poi, per non danneg-
giare l’economia balneare, i lavori
si sono spostati nella parte interna,
tra via della Luna e via delle Tame-
rici, riaprendo al traffico il viale
principale.  La seconda parte dei la-
vori, invece, è partita il 19 ottobre e
ha riguardato il tratto tra la chiesa
e via della Veneziana. In questi me-
si non sono mancate delle polemi-
che da parte di chi da Fiumicino e
Focene era diretto a Fregene, o vi-
ceversa. Ed è stato acceso il dibat-

tito sull’ordinanza comunale che
vietava il transito su via del Campo
Salino. Una “guerra” tra residenti
della strada sterrata e gli automo-
bilisti che ha finito per coinvolgere
anche le forze dell’ordine, che in
qualche circostanza sono interve-
nute per far rispettare l’ordinanza.
La riapertura di viale di Porto du-
rante le festività di Natale ha fatto
cessare lo scontro, ospitato soprat-
tutto sui social network, e molto
presto la situazione tornerà alla
normalità. Anzi, sarà migliorata
perché in tutto questo i cittadini di
viale di Porto avranno a disposizio-
ne un servizio che attendevano da
sempre. 
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Fogne
Lavori ormai in dirittura di arrivo,
dall’8 al 23 febbraio la strada di
nuovo interdetta al traffico 
per gli ultimi ritocchi dell’Acea 

di Paolo Emilio 

Farm market
vendita diretta al consumatore

Viale di Porto, 
ultima chiusura 



C
olpa di Adr, Aeroporti di Ro-
ma, che conosceva “il rischio
di surriscaldamento e la peri-

colosità dell’installazione del “pin-
guino”. Colpa della società appalta-
trice della manutenzione degli im-
pianti, che avrebbe “trascurato le
norme in materia di prevenzione e
protezione antincendio”. Colpa dei
vigili del fuoco che hanno iniziato le
operazione di spegnimento “con un
ritardo di 35-40 minuti”. Colpa del-
l’Asl, il cui intervento successivo al
rogo è stato “tardivo”. Colpa, infine,
dell’Enac che “in qualità di ente
concedente degli spazi, non può es-
sere esonerato dalle responsabilità”.
Otto mesi dopo le fiamme che han-
no distrutto 1500 metri quadri del-
l’aeroporto di Fiumicino, in attesa
della richiesta di rinvio a giudizio
presso il tribunale di Civitavecchia
(l’inchiesta è stata chiusa a fine no-
vembre, 10 gli indagati), la com-
missione del Senato sugli infortu-

ni sul lavoro ha presentato i risul-
tati della sua indagine. Attribuen-
do, appunto, responsabilità diffuse
per il rogo. La presidente della
commissione, Camilla Fabbri, ha
sintetizzato i risultati dell’inchie-
sta: “nella notte tra il 6 e il 7 mag-
gio 2015 c’erano già state segnala-
zioni di preallarme per temperatu-
re superiori alla norma a cui ha fat-
to seguito l’installazione di un con-
dizionatore portatile tipo “pingui-
no”. Le operazioni di spegnimento
iniziavano con un ritardo di circa
35-40 minuti”. Un ritardo, si legge
nella relazione, causato dalla diffi-
coltà da parte dei vigili del fuoco

“di individuare e raggiungere il
punto di origine dell’incendio”. La
presidente ha evidenziato anche un
primo ritardo dei vigili del fuoco,
“di almeno sette minuti durante i
quali soltanto i due agenti della Po-
lizia di Stato tentavano invano di
fronteggiare il fuoco con gli estinto-
ri disponibili e di far evacuare i la-
voratori e i passeggeri presenti”. Il
secondo ritardo, “di altri 33 minuti
dalla richiesta di intervento (circa 40
dall’inizio delle fiamme) in cui i vi-
gili del fuoco non riuscivano ad ini-
ziare l’opera di spegnimento perché
non potevano entrare e avvicinarsi
al luogo teatro dell’incendio”. 
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Aeroporto
La commissione del Senato ha 
presentato i risultati dell’inchiesta: nel
mirino Adr, Enac e vigili del fuoco

di Matteo Bandiera 

È morto Lorenzo Lo Presti

Il 30 gennaio scorso è morto l’amministratore delegato di Adr Lorenzo Lo
Presti, aveva 62 anni. “Sono rimasto profondamente colpito e addolorato
dalla improvvisa scomparsa per una grave malattia dell’amministratore de-
legato di Aeroporti di Roma. In questi anni tra noi ci sono state opinioni
diverse, ma la serietà e lo spirito di un lavoro comune ci hanno portati ad
avere un rapporto di stima e rispetto reciproco. Desidero porgere alla sua
famiglia, ai suoi amici, ai suoi colleghi e al gruppo che guidava le condo-
glianze mie e dell’amministrazione che rappresento”.

Rogo Fiumicino,
tanti i responsabili



U
na connessione gratuita Wi-
Fi dal parco e dalla villa set-
tecentesca. Basta un compu-

ter, un tablet o un cellulare/smart-
phone con una connessione wire-
less attiva per navigare a costo zero
su banda larga per 3 ore al giorno,
anche non continuative, senza fa-
scia oraria. Il servizio, attivo dal 22
dicembre, è reso possibile dalla
convenzione stipulata tra la società
Linkem, attivamente impegnata
nella fornitura di servizi per le
Smart Cities in diverse province
italiane e il comune di Fiumicino
che intende promuovere sul terri-
torio la realizzazione di servizi di
connettività a banda larga nei pun-
ti di maggior interesse e frequenta-
zione del Comune. Ciascun cittadi-
no collegandosi alla rete e lancian-
do il browser internet, visualizzerà
la login page Linkem e, una volta

inseriti i dati richiesti negli apposi-
ti campi ed effettuata la chiamata a
costo zero al numero verde, riceve-
rà un sms contenente le credenzia-
li (username e password) di acces-
so al servizio, navigando libera-
mente su rete internet. L’utente re-
gistrato potrà connettersi automa-
ticamente negli accessi successivi.
Il servizio è stato attivato prima di
Natale a Fiumicino grazie ai primi
hotspot: a Villa Guglielmi, in Dar-
sena, a Parco Cetorelli e a piazza
Grassi. Poi si passerà a 12 punti Wi-
Fi free: 8 tra Fiumicino e Focene e
4 tra Fregene e Maccarese. All’ini-
zio del 2016, verranno attivati altri
4 hotspot che prevedono anche la
copertura della stazione di Parco
Leonardo, quindi si passerà nel
nord del Comune. “Abbiamo fatto
una convenzione con la società
Linkem per una copertura Wi-Fi
sul territorio - ha spiegato il sinda-
co Esterino Montino - in una pri-
ma fase la copertura riguarderà le
località di Isola sacra, Fiumicino,
Focene, Parco Leonardo, Maccare-
se e Fregene. In seguito arriveremo

anche a Passoscuro, Torrimpietra
con l’obiettivo di  avere l’intero ter-
ritorio raggiunto dalla Wi-Fi”.
E pochi giorni prima, il 17 dicem-
bre, sempre a Fiumicino era  arri-
vata la Wi-Fi gratuita della Città
metropolitana di Roma capitale.
“Si tratta del progetto che era par-
tito quando Nicola Zingaretti era
presidente dell’allora provincia di
Roma - spiega il presidente del
consiglio comunale Michela Califa-
no - nei giorni scorsi la nostra am-
ministrazione ha provveduto a in-
stallare due hotspot, uno a piazza
Grassi dove si trova la sede storica
del Comune e l’altro al piano terra
della sede principale in via Por-
tuense. Nelle prossime settimane
saranno installati una decina di
hotspot in altre zone che avranno
un’amplificazione più forte del se-
gnale che hanno al momento i due
hotspot avviati. Un servizio impor-
tante per i cittadini, che potranno
usufruire della connessione gratui-
ta richiedendo la password e po-
tendo così cominciare la propria
navigazione”. 
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Servizi
Prime connessioni libere 
a Fiumicino con gli hotspot Linkem 
e della provincia di Roma, in arrivo
anche a Fregene e Maccarese 

di Marco Traverso 

Wi-Fi zone



I
l 16 febbraio scade il termine di
pagamento dell’ultima rata del-
la Tari 2015. Nel caso in cui gli

utenti non trovassero più la bollet-
ta possono andare sul sito della Tri-
buti, www.fiumicinotributi.it, com-
pilare il questionario e ricevere tut-
te le informazioni necessarie. Buo-
ne notizie per la Tari, la Finanzia-
ria ha disposto il suo annullamen-
to, almeno sulla prima casa non si
dovrà più pagare.
Tante novità poi sull’organizzazio-
ne dei servizi, innanzitutto sono
cambiati gli orari di apertura degli
uffici, dalle 22 ore settimanali pre-
cedenti si è passati a 36, con le se-
guenti modalità: lunedì, mercoledì
e venerdì, dalle 8.30 alle 14.00,
martedì e giovedì dalle 8.30 alle
16.30, il sabato dalle 8.30 alle 12.00.
Altra innovazione in arrivo, estre-
mamente interessante, è l’App
“Qurami” che verrà attivata anche
per la Fiumicino Tributi. “Si tratta
di un sistema utilizzato ormai in
molti ospedali, uffici pubblici, ban-
che, università che permette di ra-
zionalizzare il tempo di attesa da-
vanti agli sportelli - spiega Antonio
Quadrini, amministratore unico
della Tributi - basterà scaricare
l’App e poter usufruire gratuita-
mente del servizio che attiveremo
entro la fine di febbraio”.
Ma come funziona Qurami? L’ap-
plicazione si scarica sullo smart-
phone ed è un vero e proprio eli-
mina code. Basta aprire l’App e ve-
dere tutti i punti dove è possibile il
servizio; a questo punto, scelta la
struttura di cui si ha bisogno, è co-
me se ci trovasse davanti alla mac-
chinetta eliminacode con i vari pul-
santi. A questo punto si clicca sul
servizio e il sistema eroga un vero e
proprio biglietto virtuale con tanto
di numero e due informazioni: il
tempo stimato e le persone davan-

ti a me. Il sistema funziona nel ca-
so di code allo sportello, se non c’è
fila non sarà possibile prenotare il
numero.   
Continua anche il lavoro di con-
trollo della task force sul pagamen-
to della tassa sui rifiuti. “Abbiamo
prorogato di altri 3 mesi il contrat-
to delle 8 persone assunte tempo-
raneamente - spiega Quadrini -  en-
tro febbraio finiremo i controlli al
nord, tutte le posizioni dubbie o

poco chiare ad Aranova, Passoscu-
ro e Fregene. Poi passeremo a sud,
a partire da Maccarese, Focene e
Fiumicino. Al momento i risultati
sono incoraggianti, alla fine riusci-
remo a recuperare risorse essen-
ziali, l’obiettivo è sempre lo stesso:
pagare tutti per pagare meno”. 
Per ogni informazione è possibile
contattare la Fiumicino Tributi al
numero 06.65.04.32.101, Piazza Ge-
nerale Dalla Chiesa 10, Fiumicino. 
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Tributi
Cancellata la Tasi su prima casa,
aumentano le ore di apertura degli 
uffici, entro febbraio attivo “Qurami”
per evitare le file agli sportelli 

di Aldo Ferretti 

Tari, scadenza
il 16 febbraio 



“Sul canone concordato stiamo
facendo dei grandi passi

avanti e, in sostanza, siamo quasi
alla conclusione dell’iter”. Lo af-
ferma l’assessore alla Pianificazio-
ne del Territorio, Ezio Di Genesio
Pagliuca. “Nei giorni scorsi - spie-
ga l’assessore Pagliuca - si è tenuto
l’incontro con i sindacati dei pro-
prietari e degli inquilini per la ste-
sura definitiva dell’accordo sul ca-
none. Si tratta di un testo atteso da
anni, l’ultimo risale infatti al 2000
quando addirittura molte zone non
erano presenti, come Fregene e
Maccarese. Abbiamo fatto un lavo-
ro cercando di selezionare le zone
del nostro Comune omogenizzan-
dole per ambiti simili, in maniera
tale che si potesse determinare un
valore reale. La determinazione di

queste fasce di canone farà sì che il
proprietario potrà affittare il pro-
prio immobile a prezzi leggermen-
te più bassi di quelli di mercato e,
a fronte di questo sconto che adot-
terà per l’inquilino, potrà godere di
agevolazioni statali e soprattutto
comunali. In quest’ultimo caso per
quanto riguarda la Tasi e l’Imu sul-
le seconde case. In sostanza andre-
mo a tassare le seconde case, date a
canone concordato, come le prime.

Le agevolazioni statali, invece, ri-
guarderanno la cedolare secca e la
riduzione sull’imposta di registro.
Nelle prossime settimane approve-
remo in Giunta l’accordo in manie-
ra tale da renderlo esecutivo. Rin-
grazio i sindacati per il proficuo la-
voro che hanno fatto, gli uffici e lo
staff che ci ha aiutato ad arrivare al-
la stesura di questo testo che, final-
mente dopo 16 anni, permetterà di
godere di questa agevolazione”.  38

Casa
Definito con i sindacati il nuovo testo
che era fermo al 2000, inserite anche
Fregene e Maccarese. L’assessore
Di Genesio Pagliuca: agevolazioni 
sulle tasse per chi lo adotta  

di Fabio Leonardi 

Canone concordato, revisione



O
gni giorno attraverso il nostro
smartphone, controlliamo
email, condividiamo un post,

scattiamo e pubblichiamo fotografie
sui Social, giriamo video, twittiamo,
controlliamo il conto in banca, fac-
ciamo shopping, scarichiamo appli-
cazioni, etc. Grazie agli smartphone
abbiamo internet in tasca e tutte le
informazioni a portata di… polpa-
strello. Basta un tocco per aprire
un’applicazione e un altro tocco per
condividerla con milioni di persone
in tempo reale. Internet sta rivolu-
zionando velocemente ogni aspetto
della nostra vita e fra 5 anni (al mas-
simo) tutti i televisori tradizionali di-
venteranno smartphone da 50 polli-
ci connessi alla rete. Un vero e pro-
prio tsunami tecnologico sta radi-
calmente cambiando la nostra vita e
per non essere travolti è necessario
adeguarsi, essere al passo, usare al
meglio la multimedialità, imparare a
utilizzarla. Anche le attività com-

merciali ne sono direttamente coin-
volte perché oggi oltre alla vetrina fi-
sica su strada stanno sviluppando
una vetrina virtuale. Oggi si compra
sempre di più online ed il prodotto
arriva direttamente a casa del clien-
te. Attraverso Google: il motore di ri-

cerca più potente al mondo, è possi-
bile cercare e trovare milioni di in-
formazioni in un secondo, in un
click, con un tocco di polpastrello.
Secondo le statistiche il 60% degli
italiani accede regolarmente a inter-
net e gli account attivi sui canali so-
cial sono più di 28 milioni di cui 22
milioni accedono da dispositivi mo-
bile: quest’ultimo è il dato che ha vi-
sto il maggior incremento negli ulti-
mi 12 mesi (+11%) a dimostrazione
di una sempre maggior propensione
a interagire in mobilità e in maniera
attiva con i contenuti a cui è possi-
bile accedere online. Essere online
oggi è molto importante, ma è anco-
ra più importante imparare a usare
internet attivamente. Disponiamo di
un potere che non conosciamo. Ec-
co un esempio pratico: un video
pubblicitario caricato su YouTube e
dotato dalle parole chiave (tags) giu-
ste, grazie a Google, arriverà diretta-
mente nel dispositivo del vostro po-

tenziale cliente che sta digitato una
sola delle vostre parole chiave. E co-
sì anche una traccia audio caricata su
Soundcloud. Ma non solo. Attraver-
so i Social Network questi contenu-
ti multimediali possono assumere
una diffusione virale. Di fronte a

questo incredibile e potente scena-
rio tecnologico diventa fondamenta-
le non restare indietro perché inve-
stire nel multimediale, oggi, signifi-
ca avere le ali mentre gli altri preci-
pitano. È vero che c’è la crisi ma è
anche vero che il mercato sta cam-
biando velocemente e diventa sem-
pre di più online. Radio Fregene na-
sce con l’obiettivo di diventare un
servizio pubblico e dotare anche il
nostro territorio di una piattaforma
multimediale in grado di veicolare
ogni tipo di informazione e farla ar-
rivare al polpastrello di tutte le per-
sone connesse alla rete globale. Le
web radio e le web tv saranno molto
presto i canali di informazione più
utilizzati perché a differenza dei me-
dia tradizionali l’utente non è più un
passivo spettatore ma può interagi-
re, commentare, condividere, chat-
tare, acquistare, far sentire la propria
voce, etc. Radio Fregene è una web
radio, o meglio, una piattaforma, una
rivista multimediale dove potete sfo-
gliare e scegliere cosa ascoltare. Ma
non solo! 
Dopo ogni trasmissione in diretta
streaming i contenuti audio diventa-
no un Podcast che potrete scaricare
e ascoltare dove e quando volete. Ma
Radio Fregene ha un’altra grande
caratteristica: dove c’è un Wi-Fi c’è
Radio Fregene. Voi metteteci la con-
nessione internet e noi portiamo i
microfoni. Disponiamo di un pote-
re che non immaginiamo… impa-
riamo ad usarlo. Sintonizza il tuo
smartphone, tablet, computer o te-
levisore di casa connesso alla rete su
www.radiofregene.it e vieni a trovar-
ci, siamo alla piazzetta tra via Orto-
na e viale della Pineta.
Contatti: cell. 339.68.02.211, reda-
zione@radiofregene.it, www.radio-
fregene.it.
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Multimedia
L’ascesa delle web radio e web tv

di Stefano Manduzio

Radio Fregene 



Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 389/78.34.877
www.gruppotoscano.it 
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

Ogni PuntO AffiliAtO è

giuridicAmente ed

ecOnOmicAmente AutOnOmO

VENDITE E 
FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Èstato approvato in Giunta co-
munale lo schema di attuazio-

ne del progetto “Pendolarismo
ecosostenibile da e verso Roma
Capitale”, nell’ambito del piano
nazionale infrastrutture per la ri-
carica dei veicoli alimentati a
energia elettrica. Secondo questo
progetto il comune di Fiumicino
si doterà, dunque, di cinque co-
lonnine di ricarica per i veicoli
elettrici. “Abbiamo aderito con

grande entusiasmo al progetto fi-
nanziato dal Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti e che ha
visto assegnare alla Regione La-
zio, che a sua volta ha scelto i co-
muni di Fiumicino, Guidonia
Montecelio, Pomezia, Tivoli, La-
dispoli, Fonte Nuova e Mentana,
un totale di 238 mila euro per la
realizzazione di 24 colonnine elet-
triche. Di queste 5 saranno instal-
late dall’assessorato ai Lavori

pubblici all’interno del nostro
territorio, considerato un’area di
grande interesse per il pendolari-
smo, e ne potranno usufruire au-
tomobili, mezzi a due ruote, flotte
private e pubbliche. 
Per quanto riguarda la localizza-
zione, tra le ipotesi allo studio c’è
il lungomare di Fregene, la stazio-
ne ferroviaria di Maccarese, il lun-
gomare e la sede comunale di Fiu-
micino. 42

Energia
Saranno cinque quelle assegnate 
al Comune dal Ministero 
delle Infrastrutture, una a Fregene 
e una a Maccarese 

di Chiara Russo

Colonnine elettriche in arrivo



NATURA
Oasi WWF

Riprendono a febbraio le sempre
interessanti visite guidate a tema
proposte da Programma Natura al-
l’interno delle Oasi comunali del
WWF. A Macchiagrande, domeni-
ca 7 (due partenze, alle 11.00 e alle
14.30, con prenotazione obbligato-
ria) “Chi dorme… non piglia fred-
do!”, alla scoperta delle diverse
modalità usate dai nostri amici ani-
mali per il loro letargo. Sempre a
Macchiagrande, domenica 14 (con
gli stessi orari di visita), “La Natura
in tasca”, dello speciale laboratorio
con protagonisti i bambini dai 6 ai
10 anni che si comporteranno da
veri e propri esploratori. Domeni-
ca 21, a Bosco Foce dell’Arrone
(unica partenza alle 11.00 con pre-
notazione obbligatoria), “La spiag-
gia e il mare d’inverno”, avvincen-

te viaggio alla scoperta della biodi-
versità del mare con laboratorio
scientifico per lo studio e l’osser-
vazione di reperti trovati lungo la
costa. Infine domenica 28 febbraio,
a Vasche di Maccarese (unica par-
tenza alle 11.00 con prenotazione
obbligatoria), “Gli uccelli che pas-
sano l’inverno alle Vasche”, per os-
servare e costruire delle mangia-
toie e, insieme allo “Chef  Bird”
preparare il cibo stesso per offrirlo
a questi straordinari animali. Costi
degli eventi: Adulti: 10 euro; adul-
ti over 65 anni: 8 euro; ragazzi dai 6
a 14 anni: 8 euro; soci WWF: 4 eu-
ro (con tessera valida); bambini me-
no di sei anni: 4 euro; residenti del
comune di Fiumicino con docu-
mento: 4 euro. È possibile iscriver-
si al WWF direttamente in Oasi.
Per info e prenotazioni:  macchia-
grande@wwf.it - info@program-
manatura.it - 339.15.88.245. 

45

Tra le iniziative inserite dalla Pro
Loco Fregene e Maccarese nel

programma del Carnevale 2016, si
è svolta domenica 7 febbraio la
XVII edizione del Trofeo di Carne-
vale organizzato “Club motori d’al-
tri tempi”. Oltre al tradizionale cir-
cuito cittadino per le strade di Fre-
gene e Maccarese che comprende
delle prove speciali cronometrate,
nel primo pomeriggio se n’è ag-
giunta un’altra a sorpresa valida
per l’assegnazione del Trofeo “Far-
macisti in Aiuto”.
Il clou della festa rimane comun-
que l’appuntamento di domenica
14 febbraio, con la IV edizione del
“Carnevale delle biciclette” orga-
nizzato direttamente dalla Pro Lo-
co e che prevede come percorso la
sfilata su viale Castellammare da
via Ceriale all’Info Point su viale
della Pineta. Il programma preve-
de: alle 13.00-14.30 il raduno con
iscrizioni su viale Castellammare

presso il Bar Ravarotto; 14.30 la
partenza della Sfilata secondo il se-
guente ordine: carro musicale “La
Pantera Rosa”, biciclette, tricicli
etc., gruppi e scuole, mascherine
singole, carri; 16.30 arrivo alla Piaz-

zetta dell’Info Point (angolo viale
della Pineta); 17.00 intrattenimen-
to musicale, spettacolo e stand ga-
stronomici, 17.30-18.00 cnsegna
delle medaglie ai partecipanti e
premiazione delle maschere.
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Feste
Il 14 febbraio la sfilata delle bici, 
dei carri e delle maschere 
in viale Castellammare

di Franco Sposato

Cartellone
Gli eventi da non perdere 

VISITE GUIDATE
Necropoli di Porto

Con l’associazione Natura 2000 alla scoperta del territorio comunale e per
visite in luoghi di grande fascino di Roma e provincia. Il programma di
febbraio prevede: Domenica 7, l’Oasi di Porto; domenica 14, la Villa di
Massenzio a Roma; sabato 20, la Necropoli di Porto;  sabato 27, la Pira-
mide Cestia e il Museo di Porta S. Paolo sempre a Roma. Sempre a gran-
de richiesta, come primo appuntamento di marzo, sabato 5 una nuova vi-
sita guidata alla scoperta del Palazzo del Quirinale. Per informazioni,
339.65.95.890 - natura2000@libero.it.

FIERA
Cavalli a Roma 

Nel calendario fiere, dal 6 all’8 febbraio in
programma un doppio appuntamento: Roma
International Estetica, salone professionale
dell’estetica e del benessere, e Fides Roma,
rassegna di oggetti liturgici e devozionali. Dal
19 al 21 febbraio l’appuntamento più atteso
del mese, Cavalli a Roma, il grande salone
dell’equitazione e dell’ippica con un ricco
programma di eventi, gare e manifestazioni
in un’atmosfera unica nel cuore del più gran-
de circolo equestre di Roma. Primo appun-
tamento di marzo, dal 3 al 6, un’altra fiera di
grande richiamo, Motodays, il salone della
moto e dello scooter. Per informazioni,
www.fieraroma.it. 

Il Carnevale
delle Biciclette 



ni”, gli aveva detto subito Salvato-
re. E il regista aveva apprezzato
sentendosi davvero rassicurato da
quella presenza. Nel corso degli
anni la Scialuppa è diventata una
seconda famiglia per Scola, la mo-
glie, le figlie e poi i nipoti, che so-
no cresciuti tra quei tavolini in ri-
va al mare. Nella pace del Villaggio
trovava l’ispirazione per scrivere
molte delle sue sceneggiature.
Una notte mentre i ladri avevano
fatto visita al ristorante e Salvato-
re, che li aveva sorpresi, aveva ini-
ziato a gridare, Scola lo sentì e uscì
di casa in vestaglia chiedendo co-
sa stava succedendo. Tanti gli at-
tori, i registi e i personaggi del
mondo dello spettacolo che lo
hanno seguito al Villaggio: “Ci ha
portato tante di quei personaggi -
dice Concetta - che è pure diffici-
le ricordarli. Oltre a Mastroianni,
c’erano Massimo Troisi, Gerard
Depardieu, Carole Bouquet, Ugo
Tognazzi, Vittorio Gassman e an-
che Alberto Sordi. Ricordo quella
volta che Sordi si presentò con
una magnifica Jaguar bianca ap-
pena comprata. Quando è risalito
sull’auto non riusciva a ingranare
la marcia indietro. Lo ha dovuto
aiutare Otello a fare manovra e a
quel punto gli altri, Scola com-
preso, lo hanno fatto nero”.
L’ironia di Scola, il suo modo di
intendere la vita, era una cosa che
si percepiva immediatamente, un
tratto imprescindibile della sua
personalità. “Una persona sem-
plice, direi umile, come tutta la
sua famiglia, sempre rispettosa
degli altri - aggiunge Anna Rasic-
ci - un uomo dalla grande educa-
zione, in tanti anni non l’abbiamo
mai sentito alzare la voce. Anzi, il
suo tono era sempre pacato anche
con i nipotini che portava a fare il
bagno al mare”.
Non amava la confusione e alla
Scialuppa il suo piatto preferito
erano gli spaghetti con le vongole,
in particolare quelli che faceva
Concetta. “Fino a qualche anno fa
veniva spesso al Villaggio - ricor-
da Concetta - era venuto anche ad
un ultimo di carnevale quando la
sala era tutta prenotata. Per farlo
accomodare l’abbiamo dovuto
metterlo in pista ma tanto lui man-
giava e andava subito via. Ricordo
un’immagine, lui che aiutava la
moglie a scaricare la spesa dall’au-

to per portarla in casa. Ultima-
mente veniva di meno al mare, ma
lo scorso ottobre le figlie lo aveva-
no riportato nella casa e dopo, co-
me sempre, si erano riuniti intor-

no al tavolo del ristorante circon-
dato dall’affetto di tutti noi”. 
Ciao Ettore, senza di te il Villaggio
- e Fregene tutta - si sentiranno
molto più soli. 
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E
state 1988. Ivo Carezzano,
inviato del Messaggero per la
rubrica “la lunga estate al

mare”, mi chiede di metterlo in
contatto con alcuni dei cineasti
che frequentavano Fregene. La

scelta cade subito sul Villaggio dei
Pescatori. Chiamo Concetta Ma-
duli della Scialuppa di Salvatore e
le chiedo se può provare a sentire
Ettore Scola per una eventuale in-
tervista. Non passano nemmeno
due giorni e Concetta mi chiama,
l’appuntamento è fissato da lei al
ristorante. Un regalo vero perché
Scola non si concede facilmente,
lo ha fatto solo per l’amicizia che
lo lega a l la  famigl ia  Madul i .
Quando arriviamo la sera al risto-
rante, io, Carezzano e Mino Ippo-
liti, il fotografo del Messaggero,
troviamo la sorpresa: a tavola con
Concetta, oltre a Ettore Scola, c’è
anche Marcello Mastroianni. An-

che lui accetta di parlare ma non
di farsi fotografare. Ricordo an-
cora il “sussurro” di Scola, quel
suo modo di parlare sommesso,
garbato e ironico allo stesso tem-
po, i suoi occhi che attraverso le
lenti degli occhiali sembravano
scrutarti l’anima.
Scola nei primi anni ‘80 aveva
comprato una casa al Villaggio
proprio accanto alla Scialuppa, il
cancello si apre ancora proprio
sulla spiaggia dello stabilimento.
Con Salvatore è stata simpatia a
prima vista: “Dottori in qualsiasi
momentu nca nci servi caccosa io
sugna ca, mi faci un strillo daa fi-
nestra, poti dormiri cu 1000 cusci-
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Ricordi
La scomparsa di Ettore Scola, 
il saluto della famiglia Maduli 
della Scialuppa di Salvatore 

di Fabrizio Monaco / Foto di Mino Ippoliti 

L’ultimo dei grandi
del Villaggio

Sceneggiatore e regista di tanti capolavori

Ettore Scola è stato protagonista, prima come sceneggiatore e poi da regista, di al-
cune delle più belle pagine del cinema italiano. Nato a Trevico (Avellino) il 10 mag-
gio 1931, comincia la carriera giornalistica collaborando con la rivista umoristica
“Marc’Aurelio” mentre frequenta Giurisprudenza a Roma. Poi dalla metà degli an-
ni ‘50 comincia a scrivere sceneggiature collaborando con Age e Scarpelli, per film
come “Un americano a Roma” (1954), “La grande Guerra” (1959) e “Crimen” (1960).
L’esordio alla regia è nel 1964 con il film “Se permette parliamo di donne” con Vit-
torio Gassman che, insieme a Nino Manfredi e Marcello Mastroianni, sarà uno de-
gli attori preferiti da Scola. Con “Il commissario Pepe” (1969) e “Dramma della ge-
losia - Tutti i particolari in cronaca” (1970) Scola entra nel decennio più importan-
te della sua carriera. Nel 1974 dirige “C’eravamo tanto amati”, film che ripercorre
un trentennio di storia italiana dal 1945 al 1975 attraverso le vicende di tre amici in-
terpretati da Vittorio Gassman, Nino Manfredi e Stefano Satta Flores, tutti inna-
morati di Luciana (Stefania Sandrelli). Il film è un il capolavoro che lo consacra de-
finitivamente tra i grandi del cinema italiano regalandogli anche la fama interna-
zionale. Seguono altri titoli imprescindibili quali “Brutti, sporchi e cattivi” (1976) e
“Una giornata particolare” (1977) con Sophia Loren e Marcello Mastroianni, forse
la pellicola di Scola più acclamata anche all’estero. Nel 1980 il regista gira “La ter-
razza”, amaro bilancio di un gruppo di intellettuali di sinistra in crisi. Emblema de-
gli anni ‘80 di Scola è il film “La famiglia” (1987), commedia che ripercorre 80 an-
ni di storia (1906-1986) con Vittorio Gassman, Stefania Sandrelli e Fanny Ardant.
Con il film narrativo ‘Concorrenza sleale’ ambientato durante il Fascismo e il do-
cumentario dedicato a Roma, Ettore Scola conclude la sua carriera cinematografi-
ca. Sposato con la sceneggiatrice e regista Gigliola Scola, ha fatto parte del gover-
no ombra del PCI nel 1989 con delega ai Beni Culturali.



I
suoi “primi” 55 anni festeggiati
con un libro e la comicità di En-
zo Salvi. Stiamo parlando del-

l’aeroporto di Fiumicino che il 15
gennaio ha tagliato un importante

traguardo: era infatti passata da po-
co la mezzanotte di quella stessa
data del 1961 quando atterrò sulla
pista 1 del “Leonardo da Vinci” il
volo di linea Twa partito da New
York con scalo tecnico a Tunisi,
inaugurando di fatto lo scalo della
capitale che oggi ha raggiunto quo-
ta 40 milioni di passeggeri l’anno.
Per celebrare questa ricorrenza,
presso la sala consiliare del comu-
ne di Fiumicino, alla presenza del
sindaco Esterino Montino e della

presidente del consiglio Michela
Califano, il 13 gennaio è stato illu-
strato il volume “Ciak si vola” del
giornalista Giulio Mancini, appas-
sionato di cinema e di storia del li-
torale romano, già autore di “Ostia
set naturale”. Il libro, attraverso
aneddoti, statistiche, ricerche e fo-
to d’epoca, racconta la storia del-
l’aeroporto aiutandosi anche con il
cinema, attingendo alle immagini e
alle curiosità dei film che nel “Leo-
nardo da Vinci” hanno avuto loca-
tion. Ben 80 pellicole firmate da re-
gisti di peso come Comencini,
Zampa, Antonioni, Steno e il figlio
Carlo Vanzina, Bava, Corbucci, Ma-
selli e persino Woody Allen.
Alla presentazione del volume han-

no preso parte alcuni personaggi
del mondo del cinema. Ospite
straordinario è stato l’attore Enzo
Salvi, una trentina di film all’attivo
più sette serie televisive, campione
di incassi come protagonista di al-
cuni dei più riusciti cinepanettoni,
diversi dei quali con scene girate
proprio in aeroporto. Con lui è in-
tervenuto Gianlorenzo Battaglia,
uno dei più importanti photogra-
pher in Italia, collaboratore di Da-
rio Argento, Sergio Citti, France-

sco Nuti, Carlo Vanzina, Neri Pa-
renti con oltre 40 film all’attivo co-
me direttore della fotografia. Tra i
presenti anche Massimo Vanni,
stuntman e maestro d’armi con un
curriculum di oltre 60 film, attore
prediletto di Bruno Corbucci, come
interprete del brigadiere Gargiulo,
spalla di Tomas Miliam "er Monnez-
za". Elio Vergati e Nevio Mazzocco,
che lavorano all’aeroporto di Fiu-
micino fin dal primo giorno di ope-
ratività come fotografi dell’Ansa, di
Telenews e dell’agenzia Aeronews,
hanno raccontato aneddoti legati
anche alle più belle immagini pub-
blicate su "Ciak si vola", in vendita
in tutte le librerie di Roma e online
su Amazon e Ibs.
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Libri
I primi 55 anni del Leonardo Da Vinci
raccontati da Giulio Mancini 
attraverso le immagini e le curiosità
di ben 80 film, tutti girati 
nello scalo internazionale

di Andrea Corona

Ciak si vola



L’associazione “Natura 2000”,
in accordo con il  comune di

Fiumicino, organizza una ricerca
nel nostro territorio riguardante
gli usi tradizionali delle piante
locali. 
La ricerca è dedicata agli amanti
di una cucina tradizionale e natu-
rale, con basi culturali, storiche e
botaniche. 
L’associazione invita a inviare via
email le ricette dei nonni, le vo-
stre esperienze e i vostri ricordi e
anche a compilare il seguente
questionario: Nel passato si man-
giavano cibi con prodotti raccolti
nei campi che ora non si usano

più? Come si chiamavano questi
cibi e queste erbe, anche con i no-
mi dialettali? Come si cucinavano
e in che modo? Con quali ricette?
Che proprietà avevano anche per
la salute? Queste piante si trova-
no ancora? Si possono raccoglie-
re o sono tutelate? 
Tutti i ricordi e le ricette perve-
nute entro il 15 marzo saranno
pubblicate, volendo anche con i
nomi degli autori, in un libretto
che sarà in distribuzione gratuita
nel Centro Visite della Riserva
che aprirà ad aprile. 
Info: natura2000@libero.it, cell.
339.65.958.90.

Ricerca
Il questionario dell’associazione
Natura 2000 sulle ricette tradizionali
che avevano come base prodotti 
ed erbe del territorio 

di Anna Scudo 

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Le erbe 
di una volta



Sommelier, una professione che
continua ad appassionare e af-

fascinare. E Fisar, una realtà im-
portante nel panorama nazionale
della formazione professionale di
alta qualità. Questo il binomio vin-
cente che guida l’attività della nuo-
va delegazione Ostia Fiumicino
della Fisar, Federazione Italiana
Sommelier Albergatori Ristorato-
ri. Una classe appena avviata, di
oltre 40 futuri sommelier, in una
location d’eccezione il Barceló
Aran Blu - Urban Beach di Ostia
per il corso che formerà gli esper-
ti degustatori di domani. E una in
via di  composizione e definizione,
con l’avvio delle lezioni in aula
previsto per il 29 febbraio 2016.
Guidata dal commissario Luca Di
Michele, supportato dal “braccio
destro” Elisabetta Bucci, la dele-
gazione può contare su un gruppo
nutrito e affiatato di professionisti
dalla ampia esperienza e su alcune
giovani leve appassionate e molto
capaci, seppure freschi di diplo-

ma. Tanta voglia di animare il ter-
ritorio vasto della propria delega-
zione con iniziative e attività di-
dattiche e di conoscenza, ideare e
creare appuntamenti per avvici-
narsi al vino e far crescere la cul-
tura del bere bene a 360°.
Tanta voglia anche di valorizzare i
luoghi della ristorazione del litora-
le, così “famosi” e amati da locali e
romani, con abbinamenti che esal-
tino la cucina e le materie prime

scelte sapientemente dai ristorato-
ri più curiosi e coraggiosi, da quel-
li storici e da quelli più innovatori,
anche grazie alla connessione con
Slow Food sugellata a livello nazio-
nale, rappresentata bene dalla scel-

ta del libro di testo Slow Wine, do-
ve i vini d’eccellenza divengono
espressione e baluardo dei territo-
ri, grazie ai produttori.  
Insomma un percorso sicuramente
tutto da scoprire quello della nuo-
va delegazione che per la prima vol-
ta si stacca da Roma, territorio va-
sto, per andare a seguire con più at-
tenzione un’area ricchissima di sti-
moli come quella del litorale roma-
no, da Fiumicino a Ostia. 

La sfida, davvero importante, come
dichiarano dalla loro pagina Face-
book, è quella di continuare a la-
vorare per tenere bassi i costi della
didattica, cercando di mantenere
altissimo il livello dei vini in degu-
stazione. Inoltre i relatori ai corsi,
vera forza dei corsi Fisar, sono tut-
ti relatori ufficialmente iscritti al-
l’Albo Nazionale dei Relatori Fisar,
come da regolamento nazionale.
Dodici lezioni, con cadenza setti-
manale, articoleranno il percorso:
La Figura del Sommelier, Fisiolo-
gia dei sensi, Analisi Sensoriale,
Viticoltura, Vinificazione, Spu-
mantizzazione, Vini speciali, Com-
pendio ai vini speciali, Legislazio-
ne Vitivinicola, I Distillati e La Bir-
ra e le altre bevande. Il costo del
corso di primo livello è di 350 eu-
ro, comprensivo sia del materiale
didattico che dei vini in degusta-
zione. Informazioni e contatti:
www.facebook.com/fisarostiafiu-
micino, su www.fisar.org si può cer-
care la delegazione di riferimento.52

Corsi
Sul nostro litorale arriva la 
delegazione Federazione Italiana
Sommelier Albergatori Ristoratori 
che si presenta con la proposta 
di formazione professionale 

di Rossella Angius 

Diventare sommelier 



In occasione del 71° anniversario
della liberazione del campo di

Auschwitz-Birkenau, anche que-
st’anno si è rinnovata una consue-
tudine viva da oltre dieci anni.
È “Il Viaggio della Memoria”, un
progetto del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricer-
ca in collaborazione con l’Ucei,

l’Unione delle comunità ebraiche
italiane, per commemorare proprio
quell’evento e per consentire agli
studenti italiani che si sono distin-
ti in progetti legati alla Shoah di
partecipare a una esperienza didat-
tica unica nel suo genere: appren-
dere la storia direttamente dalla vo-
ce di chi l’ha vissuta. Il 18-19 gen-
naio, quindi, il ministro Stefania
Giannini e la presidente della Ca-
mera dei Deputati Laura Boldrini,
insieme al presidente dell’Ucei
Renzo Gattegna, sono stati in Polo-
nia con 130 fra docenti e ragazzi
delle scuole superiori, hanno visi-
tato i luoghi dell’orrore nazista e
hanno ascoltato la testimonianza di
Sami Modiano e le sorelle Andra e
Tatiana Bucci, tutti sopravvissuti al
campo di sterminio. Un’esperienza
forte che ha riguardato 4 studen-
tesse del Liceo Leonardo Da Vinci
di Maccarese, selezionate per par-
tecipare al Viaggio della Memoria
2016. Tra queste c’era anche Ra-
chele D’Ovidio, 17 anni, residente
a Maccarese, scelta a sua volta in
rappresentanza di tutti gli studenti
che si sono recati ad Auschwitz-
Birkenau per presiedere alla com-
memorazione della Giornata della
Memoria presso il Palazzo del Qui-
rinale. La cerimonia, in diretta
RaiUno, si è svolta il 27 gennaio mat-
tina alla presenza del presidente
della Repubblica Mattarella, della
presidente della Camera Boldrini,
del rabbino capo di Roma Di Segni,
del presidente dell’Ucei Gattegna e

di altre autorità istituzionali.
Intervistata in diretta da Aldo Caz-
zullo, Rachele non si è fatta pren-
dere dall’emozione e ha raccontato
come sia rimasta colpita dalle testi-
monianze dei superstiti e dalla for-
za con la quale sono riusciti a su-
perare momenti di grande dolore.
Questo il pensiero condiviso dalla
giovane riguardo il suo Viaggio del-
la Memoria: “Durante questi gior-
ni nei luoghi della Memoria, le sen-
sazioni che più ho provato sono sta-
te un senso di smarrimento e di
grande delusione. Delusione nel-
l’appartenere a un mondo che non
solo ha ucciso brutalmente degli
uomini, ma che ha tolto la vita ten-
tando di cancellarne l’esistenza,
come se non fossero degni di que-
sta terra. Strappare oltre che la vi-
ta anche il diritto di essere se stes-
si, di essere liberi, di credere, di
pensare e di sognare senza paura.
Quella paura che ha cercato di far-
li diventare uomini senza anima.
Ma ascoltando le parole e le storie
dei testimoni ho capito quanto la
vita può essere bella e quanto la
forza di rinascere possa essere im-
portante. I testimoni hanno conti-
nuato a vivere, si sono sposati,
hanno avuto figli, sono riusciti a
costruirsi un futuro con il solo de-
siderio di vivere. Nella vita voglio
desiderare la stessa voglia di rina-
scere. Porterò nei miei pensieri,
sempre, le donne, i bambini e gli
uomini le cui anime aleggiano an-
cora in quei luoghi orribili”. 54

Shoah
Rachele D’Ovidio, studentessa 
del Liceo Leonardo Da Vinci, scelta 
per il suo lavoro alla cerimonia che 
si è tenuta il 27 gennaio scorso 
al Quirinale  

di Elisabetta Marini
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A
piccoli ma significativi passi la
Giada Maccarese rialza la te-
sta, anche se è difficile appia-

nare diversi problemi dovuti alle
difficoltà subite negli ultimi anni.
Pur di crescere e apportare benefi-

ci alla gioventù locale, il presidente
Papili e il suo staff ce la mettono tut-
ta con passione e sacrifici, con
obiettivi mirati in particolare all’a-
spetto educativo e formativo dell’at-
tività sportiva.
Sono obiettivi questi, in particolare
i bambini locali e non, che il calcio
di Maccarese ha messo sempre in
primo piano; difficoltà e problemi
fanno parte della vita ma vanno af-
frontati con serenità da parte di tut-
ti, genitori e addetti ai lavori. Se si
ama il Maccarese! Comunque la
Giada cresce, malgrado l’esiguo nu-
mero di bambini, le categorie orga-
nizzate stanno mettendo in mostra
elementi affidabili; risalta la bravu-
ra del gruppo Pulcini 2005 guidati
da Mr Enrico De Angelis, che con
professionalità e carisma sta affi-
nando le doti calcistiche di ognuno
di essi. Non fa fatica il tecnico, i ra-
gazzi sembrano giocatori nati, san-
no tutto del gioco del calcio, sanno
gestire al meglio i ruoli loro asse-

gnati dando sempre spettacolo e
meravigliando chi di calcio se ne in-
tende. Sono tutti 2005 ma non
avrebbero difficoltà ad affrontare
ragazzi più grandi; stanno domi-
nando qualsiasi torneo surclassan-

do gli avversari sul piano tecnico,
organizzativo e di risultato; stupi-
sce la forza del gruppo, la compat-
tezza e l’impegno per migliorarsi.
Sono ancora bambini, è vero, ma
vederli giocare impressiona per la
bravura di ognuno. Miglioreranno
ancora ed è facile ipotizzare pro-
spettive future più che rosee per-
ché hanno talento e passione. La
società Giada Maccarese è orgo-
gliosa di questo gruppo che può
rappresentare la base per un futu-
ro migliore e riportare al Darra chi
veramente ama questa società. 
Nella foto, con Mr Enrico De Ange-
lis: Stanisci Michele: (centrale) im-
prevedibile, mai domo, generoso,
copre tutti gli spazi, indiavolato sul
pallone; Pucci Matteo: (difensore)
fisico e personalità, sa quando biso-
gna usare la spada o il fioretto. Con
lui non si passa; Mari Valerio: (cen-
trale esterno) buona tecnica, veloci-
tà e visione di gioco sono le sue ar-
mi migliori; Cambi Iacopo: (centro-

campista) bella sorpresa, piedi buo-
ni, buona tecnica, utilissimo sia in
attacco che in difesa; Zorzi Filippo:
(portiere) incredibilmente bravo, fra
i pali è eccezionale; buon piazza-
mento, ottima presa, scatto, dà con-
sigli ai difensori; Mari Edoardo:
(centrale esterno) copre la fascia con
sicurezza e personalità, sempre or-
dinato, tecnico con assist decisivi;
De Vito Davide: (difensore) puntua-
le nel coprire gli spazi, diligente, sa
difendere e costruire gioco; Alberti
Alessio: (attaccante) volenteroso, è
in ogni zona del campo, preferendo
spesso andare in gol; Facchinetti
Gabriele: (difensore) sempre più
bravo, tenace, diligente, sempre at-
tento; Filacchioni Ilario: (centro-
campista) tecnica, classe e persona-
lità di alto livello, dribbling, assist e
gol sono i suoi piatti preferiti; Mar-
chesi Riccardo: (attaccante) eccel-
lente in tecnica, incisivo, pungente,
tenace. Palla al piede va in rete con
estrema facilità. 
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E
ntro fine marzo sarà pronto il
“nuovo pallone” della Poli-
sportiva. Proprio quello al

centro di un recente malinteso con
l’amministrazione comunale. Do-
po oltre 30 anni è andata in pen-
sione la vecchia copertura, che pre-
sentava evidenti segni del tempo
trascorso e che, giorno dopo gior-
no, non garantiva più la sicurezza ai
frequentatori del centro sportivo.
“La nuova copertura è in pvc - spie-
ga Samantha, moglie del presiden-
te Davide Ciaccia - L’interno sarà
diviso in due zone, una parte desti-
nata alla ristorazione, l’altra adatta
a ospitare eventi come ad esempio
la festa dell’Unitalsi o un semplice

compleanno”. 
Anche l’illuminazione sarà diversa,
si sta studiando un sistema a led. Il
telaio della struttura, che prima si
trovava esternamente al telone,
adesso è all’interno e quindi non
esposto agli agenti atmosferici. “Ai
lati abbiamo lasciato delle aperture
che si affacciano sui campi - dice
Samantha - nei mesi invernali sa-
ranno protette da coperture tra-
sparenti che permetteranno di ve-
dere i bambini giocare stando al
caldo e in totale comodità”. Nel-
l’area esterna del “pallone”, che
già adesso è visibile (nella foto) e
offre una nuova immagine del
centro sportivo, non ci sarà una
colata di cemento, ma saranno rea-
lizzate delle aiuole destinate al
verde. Insomma, niente è lasciato
al caso dal presidente Davide
Ciaccia. E in tutto questo si nota
anche il tocco femminile e il lavo-
ro svolto da Samantha che ha co-
me obiettivo “quello di trasforma-

re sempre più la Polisportiva in
un’autentica bomboniera”. Non
solo dal punto di vista strutturale,
ma anche dell’immagine e delle
attività agonistiche. “Vogliamo
aprire a diverse discipline - antici-
pa Samantha - e a breve potreb-
bero esserci novità importanti”.
Da poco nei locali che ospitano gli
spogliatoi della prima squadra è
stata ricavata un’area per la sala
stampa con tanto di tende bianco-
rosse alle finestre che si affaccia-
no sul rettangolo di gioco. “Ho an-
che voluto rinnovare e svecchiare
le divise per la felicità dei bambi-
ni - sottolinea Samantha - e dalla
prossima stagione ci sarà anche un
corner dove sarà possibile acqui-
stare gadget e maglie del Fregene”. 
In un quadro simile la prima squa-
dra di mister Paolo Caputo, imbot-
tita di giovani, sta lottando per con-
quistare la salvezza in modo da po-
ter disputare anche la prossima sta-
gione in campionato di Eccellenza. 

56

Restyling
A fine marzo sarà pronta la copertura
con spazi riservati alla ristorazione e
agli eventi. Samantha Ciaccia: 
vogliamo rinnovare sempre più 
strutture e attività   

di Francesco Camillo 

Calcio
I Pulcini 2005 guidati da Enrico De
Angelis, un gruppo di cui può 
essere orgogliosa la società 
Giada Maccarese

di Nino Saccavino

La nuova 
Polisportiva 

Senza rivali



Si è trasferito in via Giorgio Gior-
gis 50/a “67°minuto Holy Island

Pub. La posizione è molto più cen-
trale, più facile da raggiungere e
con maggiore possibilità di par-
cheggio, rispetto alla precedente in
via Mario D’Agostini, a Isola Sacra.
Il locale è molto accogliente e l’at-
mosfera familiare, con tavolini an-
che all’esterno in attesa di gustarsi
una bella birra ghiacciata con l’ar-
rivo della bella stagione. La formu-
la non cambia, il vero punto di for-
za dell’attività rimane nella qualità,
sia della birra che del cibo. Su que-
sto hanno puntato i due soci An-
drea Cesarini e Giuliano. Quella di
Andrea per la birra artigianale è
una vera e propria passione, cre-
sciuta e coltivata nel corso degli an-
ni che lo ha fatto diventare un
esperto intenditore capace di “rac-

contare” le fantastiche birre pre-
senti nel pub, sia alla spina che in
bottiglia, dei migliori birrifici ita-
liani e stranieri. L’impianto è a “8
vie” di cui una “alla pompa”, le bir-
re variano di settimana in settima-
na e Andrea è sempre pronto a for-
nire consigli per soddisfare i gusti
più esigenti. Anche la gastronomia
non è da meno; tanti panini sfizio-
si preparati al momento su indica-
zione del cliente o consigliati per
un perfetto abbinamento alla birra
scelta. Oppure magnifiche insalate
e taglieri di salumi e formaggi, tut-
ti prodotti di ottima qualità accom-

pagnati da salse e impreziositi dal-
l’estro creativo. Per chi non ama la
birra artigianale, si possono gusta-
re vini e distillati pregiati, in un am-
biente cordiale e amichevole. Ri-
mane invariata la possibilità di ve-
dere tutte le partite di calcio in di-
retta. E per finire, tanta buona mu-
sica per rendere ancora più piace-
vole la sosta nel pub. Insomma, per
chi ama birra artigianale di qualità,
buon cibo e il calcio, un passaggio
da “67°minuto Holy Island Pub” è
d’obbligo e l’atmosfera del nuovo
locale è ancora più confortevole e
invitante!
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Extra
Il locale si è trasferito a Fiumicino
nella più centrale via Giorgio Giorgis,
non cambia la formula, atmosfera
familiare, ampia scelte di birre e
gastronomia di alta qualità

di Paolo Emilio

67° minuto Holy Island Pub



La scuola surf di Marco Parri e
Marco Geracitano (atleti nazio-

nali e istruttori federali I.S.A.), in
tre anni di attività è ormai diventa-

ta un punto di riferimento per tut-
ti i surfisti di ogni livello e di ogni
età. Il Sogno del Surf, unica nel suo
genere, è l’unica scuola nel Lazio
ad essere aperta tutto l’anno, sette
giorni su sette! Dando così la pos-
sibilità a tutti gli amanti di questo
meraviglioso sport di ritrovarsi in
una struttura accogliente, confor-

tevole e tecnicamente preparata,
anche durante i mesi più freddi
dell’anno. La scuola è impegnata in
molte attività, in modo tale da sod-
disfare le esigenze di tutti i soci che
nel 2015 sono stati più di 180!
Grandi numeri che fanno capire
quanto il surf stia prendendo pie-
de in Italia. Il Sogno del Surf, in-
fatti, durante il periodo estivo, ol-
tre a svolgere la sua attività princi-
pale (quella di insegnare surf) offre
la possibilità ai bambini dai 5 ai 14
anni di età di partecipare al suo
Summer Camp: un centro estivo
dinamico e divertente dove tutto
viene incentrato sul surf da onda,
con l’integrazione di altre attività,
tra le quali sup, canoa, beach volley
e beach tennis. Sempre durante
l’estate la surf school, per il terzo
anno consecutivo, è stata incarica-
ta dalla FISURF (Federazione Ita-
liana Surf) di organizzare una del-

le tappe del campionato italiano ju-
niores. Questo perché, oltre a inse-
gnare ai principianti, la scuola si
occupa del settore agonistico, con
corsi avanzati molto tecnici e di al-
to livello. Oltre agli allenamenti in
acqua, infatti, lo staff tecnico del
Sogno con il suo preparatore atle-
tico, allena con il power training
(esercizi funzionali al surf) il suo te-
ma agonistico che anche quest’an-
no è ai vertici nazionali del surf da
onda. Nel 2016 la grande chiamata:
Il Surfness Lodge! Una prestigiosa
surf house di Baleal in Portogallo
che contatta il Sogno del Surf per
una collaborazione sull’oceano!
Scrivendo questo su tutti i siti di
surf portoghesi e italiani “il Sogno
del Surf school di Fregene si pre-
senta così alla sua prima uscita in
collaborazione con Surfness Lod-
ge, con un tutto esaurito! Marco
Parri e Marco Geracitano si sono
superati, entrando a far parte della
Surfness Family, con un surf camp
pasquale di tutto rispetto. Profes-
sionalità, entusiasmo e intrapren-
denza, li contraddistingue sul lito-
rale romano… Siamo sicuri che
contageranno anche le spiagge di
Baleal. Dal 23 marzo al 30 marzo
2016, Sogno del Surf e Surfness
Lodge nel surf camp di Pasqua
2016 a Baleal. Quaranta ospiti par-
tecipanti, tre membri del Sogno
del Surf staff a seguito del gruppo
dell’Italia, due membri del Surf-
ness Lodge già sul posto, quattro
surf house impegnate, diciotto ta-
vole per le lezioni, più di 150 ore di
divertimento sulle onde portoghe-
si”. In bocca a lupo ragazzi, il vo-
stro lavoro porta il nome di Frege-
ne anche sull’Oceano Atlantico!60

Campus
La scuola di Fregene insieme 
alla Baleal Surfness Lodge 
nel surf camp di Pasqua 2016

di Matteo Bandiera

Il Sogno del Surf
in Portogallo
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Il Consiglio di Città Metropolita-
na ha approvato la mozione pre-

sentata dalla consigliera Michela
Califano avente ad oggetto “Esten-
sione Sistema Metrebus al Comu-
ne di Fiumicino ed altri”. La mo-
zione impegna “il Consiglio della
Città Metropolitana di Roma Capi-
tale a farsi promotore verso gli or-
gani competenti in merito a tale te-
matica, al fine di consentire ai co-
muni interessati di far parte della
riorganizzazione del sistema Me-
trebus, ritenendo che questi non
possano rimanere indietro, mentre
in Europa si va verso un sistema
sempre più efficiente di trasporto
integrato”. Successivamente la mo-
zione è stata votata in aula all’una-
nimità da tutto il consiglio comu-
nale di Fiumicino. “Dopo il voto
unanime nel Consiglio della Città
Metropolitana di Roma Capitale -
spiega Michela Califano - anche il
comune di Fiumicino ha approva-

to all’unanimità la mozione per
promuovere alla Regione Lazio l’e-
stensione del sistema Metrebus”. 

D
ecine e decine di teste di co-
niglio trovate in prossimità
delle vasche di Maccarese. È

questa la a macabra scoperta fatta
del responsabile dell’Oasi WWF
Riccardo Di Giuseppe lo scorso 31
gennaio. Dopo essere stato avverti-
to da alcuni residenti che avevano
sentito un odore sospetto prove-
niente da un sacco nero, la verifica
non è stata piacevole, dentro c’era-
no una trentina di teste di coniglio
con pelli e interiora. “Una scena
raccapricciante, siamo abituati a

trovare rifiuti domestici abbando-
nati di ogni tipo ma mai resti di ani-
mali - commenta Di Giuseppe - Si-
curamente si tratta o di animali ru-

bati o di qualche allevatore senza
scrupoli. Ancora una volta siamo
davanti all’indifferenza e al manca-
to rispetto per dei valori basilari”. 
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Cronache
In un sacco nero abbandonato 
vicino alla recinzione trovati i resti 
di una trentina di animali 

di Chiara Russo

Cronache
Approvata la mozione 
presentata da Michela Califano 
per inserire il territorio comunale 
nel sistema integrato 

di Chiara Russo 

I carabinieri lo hanno trovato con il
metal detector e una ventina di sesterzi 

di Matteo Bandiera 

La sua passione per le monete antiche lo ha tra-
dito. Un tombarolo di Fiumicino è stato arresta-

to a fine gennaio dai carabinieri della Compagnia
Roma Cassia che lo hanno trovato con un metal de-
tector e tre sesterzi. Il 55enne, noto alle forze del-
l’ordine, era già stato sottoposto a metà gennaio al-
la misura dell’affidamento in prova ai servizi sociali
per avere violato la normativa a tutela dei beni cul-
turali. I carabinieri lo avevano sorpreso in via del-
l’Arrone con un metal detector, una zappa, 3 sester-
zi nell’auto e altre 15 monete in casa. 
L’uomo è stato portato nella Casa Circondariale di
Civitavecchia mentre le monete in bronzo e argen-
to, controllate da esperti della Soprintendenza del
comune di Roma, risalgono al III secolo a.C. e all’e-
tà imperiale. 

Teste di coniglio nell’Oasi 

Preso un tombarolo

Nuovo segretario generale
Al Comune arriva Maria Tripodi 

Èla dottoressa Maria Tripodi il nuovo segretario del comune di Fiumicino, in servizio dal 1° febbraio. Avvocato,
dopo la laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università degli Studi di Salerno con il massimo dei vo-

ti e pubblicazione della tesi, ha ricoperto incarichi di rilievo all’interno della pubblica amministrazione. È stata se-
gretario generale anche presso i comuni di Battipaglia, Vibo Valentia, con incarico di direttore generale dei comuni
di Positano e San Marzano sul Sarno, segretario del Consorzio di Bacino SA/2, presidente e componente dei nu-
clei di valutazione. Al suo attivo ha diverse pubblicazioni su temi inerenti la pubblica amministrazione.

Anche il Comune
in Metrebus 



65

È
iniziata il 18 gennaio la mes-
sa in sicurezza della pineta di
Coccia di Morto. Per l’oasi

naturalistica tra Focene, il mare e
l’aeroporto Leonardo Da Vinci, si
apre una fase cruciale: tagli, pota-
ture e ripiantumazioni cercheran-
no di ridarle un futuro dopo l’in-
cendio devastante del luglio scorso.
E soprattutto di evitare che le fiam-
me possano tornare ad accanirsi su
quel piccolo gioiello colpito più
volte in tempi recenti, il 4 luglio del
2006 e il 21 giugno del 2009, solo
per rimanere agli ultimi anni. Il
colpo più duro, quello che ha tra-
sformato la fascia più vicina a Fiu-
micino in una foresta nera, un ci-
mitero di alberi anneriti senza vita,
è stato inferto il 29 luglio. Dai cam-
pi in via del Pesce Luna il fuoco,
sospinto dallo scirocco, è arrivato
facilmente al recinto sud, sono
bastati pochi minuti per far scop-
piare il rogo che ha mandato in tilt
l’aeroporto intercontinentale e i
suoi voli, sospesi per ore. A di-
stanza di quasi sei mesi ora si ri-
torna nella pineta, anche perché il
rischio che qualche tronco secco
possa cadere sulle auto lungo via
Coccia di Morto cominciava a es-
sere serio. 
“Come già preannunciato in consi-
glio comunale, è iniziata la messa in
sicurezza della pineta - annuncia
l’assessore comunale all’Ambiente
Roberto Cini - lavori che sta svol-
gendo il privato, la società proprie-
taria dell’area, su indicazione del
Corpo Forestale dello Stato e die-
tro autorizzazione del Comune. La
supervisione degli interventi sarà
affidata al nostro tecnico, il perito
agrario Claudio Cinti”.
Due le fasi previste dal programma
di riqualificazione, la prima, quella
appena partita che durerà pochi
giorni, prevede la rimozione di

qualunque forma di pericolo per
l’incolumità pubblica: tagli e pota-
ture degli alberi che si trovano a ri-
dosso del ciglio della strada entro
una distanza di almeno venti metri.
A evitare che quelli secchi, ormai
pericolanti, cadendo possano cau-
sare danni alla viabilità lungo via
Coccia di Morto. Verrà eseguita la
pulizia della vegetazione che si tro-
va lungo il confine con la strada,
compreso il lato con canneto di via
del Pesce Luna. 
Superata l’emergenza si procederà
all’avvio della riqualificazione vera
e propria, la seconda fase che ini-
zierà a marzo. Un piano di recupe-
ro ambientale che dovrà essere ap-
provato dalla Commissione della
Riserva Statale del Litorale Roma-

no, entro i cui confini ricade la pi-
neta. Il taglio delle piante secche, si
parla di 350 esemplari, la loro ri-
piantumazione con pini alti 4 me-
tri e un tronco dal diametro di 20-
25 cm, il ripristino della recinzione
danneggiata in diversi punti e un
piano che scongiuri nuovi incendi.
“Seguirò i lavori con questo preci-
so obiettivo - chiarisce il supervi-
sore Claudio Cinti - lungo tutto il
perimetro della pineta faremo linee
tagliafuoco larghe almeno 7 metri,
la ripiantumazione verrà fatta in
modo da garantire anche all’inter-
no fasce di sicurezza e per il pas-
saggio dei mezzi antincendio. Il ri-
schio che le fiamme, almeno quel-
le accidentali, possano ripartire de-
ve diventare pari allo zero”. 
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Cronache
Dopo la rimozione delle piante 
secche vicino alla strada, partirà 
il piano di recupero ambientale, 
l’obiettivo è evitare in futuro 
altri incendi 

di Andrea Corona 

Pineta 
di Focene 
in sicurezza



S
u queste pagine abbiamo più
volte, e volentieri, dato risalto
alle dimostrazioni di generosi-

tà disinteressata concretamente di-
mostrata da Angelo Bellotto, sia co-
me privato cittadino che come pre-
sidente del Comitato cittadino Mac-
carese. Molti però sono rimasti co-
munque sorpresi quando, durante
la grande festa della Befana di Mac-
carese del 6 gennaio, sul palco è sa-
lito Gianni Puglia, presidente del-
l’associazione “I mille colori dell’al-
bero della vita” onlus di Fiumicino.
Sorpreso e commosso dalla dona-
zione consegnatagli da Bellotto a
nome del Comitato cittadino. “Per
noi è stato un piacere offrire un con-
tributo a un’associazione del terri-
torio impegnata nella solidarietà.
Questa cerimonia sul palco, però -
aggiunge Bellotto - ha reso palese
quello che noi abbiamo sempre fat-
to, da quando presiedo il Comitato
in occasione della festa della Befa-
na. Anzi, proprio perché si tratta di
una festa per tutti, ho sempre rite-
nuto importante accompagnare
questo momento ad atti concreti di
solidarietà verso i nostri concittadi-
ni più sfortunati”. 
Come era accaduto per i pacchi do-
no offerti dal Comitato nel 2014, e
come di nuovo è successo con le ri-
petute donazioni offerte nel 2015 a
una giovane ragazza con gravi pro-

blemi di salute di Maccarese. “Ten-
go a ringraziare l’ex parroco di San
Giorgio, Don Benedetto, che in que-
sti anni ha saputo consigliarci nel-
l’individuare le persone più biso-
gnose d’aiuto - dice Bellotto - Nel
caso della ragazza malata, oltre a lui
voglio pubblicamente ringraziare
anche il conte Ilario Mattei e altri ge-
nerosi amici che hanno voluto farle
visita per rendersi conto di persona
della sua situazione, che per fortuna
è andata migliorando anche grazie
ai loro aiuti”.
Se però era doveroso dare risalto a
questa nobile finalità della festa,
qualche parola è giusto spenderla
anche per i festeggiamenti del 6
gennaio che, sempre grazie alla mu-
nificenza degli organizzatori, come
era prevedibile hanno riscosso l’en-
nesimo successo. “Prima e dopo la
festa - racconta sempre Bellotto -
nel salutare la gente mi sono reso
conto che i partecipanti proveniva-
no non solo da quasi tutte le locali-
tà del Comune, ma che c’erano fa-
miglie giunte, per esempio, da Cer-
veteri, Ladispoli, Selva Candida,
questo ci ha fatto molto piacere”. Il

risultato è stata una sala convegni di
via del Buttero stracolma, con di-
verse centinaia di persone che dal
primo pomeriggio fino alle 18.00
hanno fatto festa grazie all’abbon-
dante rinfresco per grandi e piccini,
compresi popcorn e zucchero filato,
l’animazione del Mago Willy e l’ar-
rivo di una Befana con ben tre sac-
chi colmi per contenere le oltre 170
calze piene di leccornie che sono
state distribuite per la gioia dei più
piccoli. E al termine, come se già
non bastasse, tutto quanto avanzato
del ricco rinfresco è stato donato ai
presenti. “Anche per questa occa-
sione ritengo doveroso ringraziare
tutti coloro, a partire dagli sponsor,
che ci hanno aiutato nella riuscita
della festa, comprese le forze dell’or-
dine e il comune di Fiumicino che ci
ha ospitato nei suoi locali. Da parte
nostra abbiamo cercato ancora una
volta di fare il massimo per distri-
buire tutto quello che potevamo do-
nare” conclude Bellotto. Anche a co-
sto di esporsi personalmente a ga-
ranzia delle spese sostenute, sarebbe
anche giusto aggiungere, ma questo
di Bellotto si è sempre saputo.  
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Cronache
Quella organizzato da Angelo
Bellotto alla guida del Comitato 
cittadino Maccarese

di Andrea Corona

La Befana 
della solidarietà



È
stata la Protezione Civile di
Fiumicino ad aggiudicarsi,
dopo la pubblicazione di un

avviso pubblico, la gestione del nu-
mero unico, attivo h 24 e 365 giorni
all’anno, per le segnalazioni relati-
ve alla tutela degli animali del terri-
torio comunale. Il numero unico di
reperibilità della Protezione Civile
dedicato agli animali è il seguente:
06.65.21.700 (cell. 389.56.66.310) e a
tale numero si rivolgeranno cittadi-
ni e istituzioni per le segnalazioni di
cani e gatti da prendere in custodia.
La Protezione Civile sostituirà il
Comune nelle competenze legate al
primo intervento sugli animali, cioè
nel raccogliere le segnalazioni e nel
richiedere l’intervento alla Asl.
“Sono convinta che l’esistenza di

un numero unico a cui i cittadini
possono segnalare problemi relati-
vi ad animali randagi feriti o ab-
bandonati sul nostro territorio è un
grande risultato, oltre che un segno
di civiltà e rispetto per i nostri ami-
ci - spiega l’assessore ai Diritti de-
gli Animali Daniela Poggi - Interve-
nire subito, evitando lungaggini, si-
gnifica in alcuni casi salvare una vi-

ta in pericolo. Tra l’altro cittadini e
associazioni avevano più volte ri-
chiesto l’individuazione di un refe-
rente unico che potesse interveni-
re, a qualsiasi ora del giorno e del-
la notte, in merito alle diverse se-
gnalazioni che giungevano, soprat-
tutto all’Ufficio Diritti Animali e al-
la Polizia locale, sulla tutela degli
animali del territorio”. 
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Cronache
È stata la Protezione Civile 
di Fiumicino ad aggiudicarsi il servizio
a cui rivolgersi per segnalare cani 
e gatti da prendere in custodia 

di Fabio Leonardi 

All’Agrario di Maccarese 
per la seconda edizione del corso 
riservato ai ragazzi delle quinte 

di Chiara Russo

Gli studenti dell’Istituto Agrario di Maccarese sono
diventati guide ambientali WWF. La seconda edi-

zione del corso riservato ai ragazzi delle classi quinte si
è conclusa il 21 gennaio con la consegna degli attestati.
L’obiettivo era quello di formare personale qualificato
per attività di educazione ambientale, visite guidate e la-
boratori scientifici per gruppi misti e per scuole di va-
rio ordine e grado da impiegare nelle Oasi WWF del li-
torale romano. A consegnare gli attestati la Prof.ssa Mau-
cioni, dirigente scolastico dell’Istituto, che si è congra-
tulata con gli studenti, il prof. Gonnelli, referente sco-
lastico del progetto e il dott. Riccardo Di Giuseppe, do-
cente del corso e responsabile delle Oasi WWF del li-
torale romano. “Sono molto soddisfatto perché ho visto

grande entusiasmo e soprattutto interesse  - ha dichia-
rato Di Giuseppe -proprio per questo già stiamo lavo-
rando per far partire a breve il corso per le classi quar-
te; il desiderio infatti è quello di vedere questi ragazzi,
una volta usciti da scuola, occupati in attività turistiche
nel nostro territorio che vanta un valore inestimabile.
Questi ragazzi sono un ottimo punto di partenza”.

Studenti e guide del WWF 

SOS animali, 
attivo il numero



I
l Comitato cittadino Maccarese
Stazione è riuscito anche que-
st’anno a realizzare delle lumi-

narie che hanno rallegrato nel pe-
riodo natalizio diverse zone di
Maccarese. 

“Se anche quest’anno siamo ri-
usciti nell’impresa - tiene però a
sottolineare Elia Rebustini, presi-
dente del Comitato - lo dobbiamo
a tutte le attività commerciali che
ci hanno sostenuto. 
Un sentito ringraziamento, quin-
di, a tutti gli amici sponsor, che qui
voglio elencare: Silvestri Edilizia,
Farmacia Sabbatini, Sofia Gioiel-
leria, Castagna M. A Colore, Ales-
sandrini Macelleria, Maurizio Ta-
baccheria, Il Diplomatico Pastic-
ceria, Rita Circolo FE:N:A:P:I:,
Scimia Assicurazione, Sozzi Offi-
cina, Stefania Parrucchiera, Auto-
scuola Luce Verde, Giuseppe Vi-
vaio, F.lli Paparella Pescheria, Mo-
bil Project Mobilificio, Rauco Bar
Alex, Vergnani Assicurazioni, Edi-
toriale Aurea”. 

A nonna Maria tanti cari au-
guri per i suoi 103 anni ben
portati da Marianna, Vanessa,
Irene e Tullio.
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Anche quest’anno lavoro 
straordinario del Comitato 
Vivibilità Maccarese Stazione 
e dei suoi sponsor 

di Chiara Russo 

Luminarie, 
un successo



Maccarese, grandi 
eventi al centro anziani
Un anno è passato da quando si è
insediato il nuovo comitato di ge-
stione al centro anziani di Macca-
rese. E’ stato un anno che ritenia-
mo positivo e prolifico di eventi,
che ne hanno caratterizzato l’ope-
rato, a cui hanno partecipato i soci
in numero talmente elevato da
oscurare i tempi passati. Certo non
tutto è idilliaco “non c’è rosa senza
spine”, ma cerchiamo sempre di fa-
re del nostro meglio! A tale propo-
sito vogliamo portare a conoscenza
due eventi che ci hanno accompa-
gnato durante le feste di fine anno
in attesa del 2016. Il primo si è ve-
rificato domenica 20 dicembre
quando è stata celebrata, nella sala
del centro anziani di Maccarese, la
Santa Messa officiata dal nuovo
parroco di San Giorgio Don Vale-
rio. Che in occasione del Santo Na-
tale ha voluto ristabilire una antica
tradizione, ormai persa nella notte
dei tempi, per salutare e conoscere
i nuovi soci/parrocchiani. Abbiamo
allestito un semplice altare adorna-
to da fiori bianchi e da una “stella
di Natale”. Una esperienza che per
la sua semplicità e sacralità ha toc-
cato il cuore degli innumerevoli
“maccaresani” e non intervenuti al-
la cerimonia. Ci siamo ripromessi
di rivederci prossimamente per

una benedizione dei locali del cen-
tro (e perché no?), anche invitare il
parroco a gioire dei beni terreni
quali le ormai note “riunioni con-
viviali” che di tanto in tanto faccia-
mo. Don Valerio, uno di noi, solo
più giovane! Il secondo evento è
chiaramente andato in onda la se-
ra del 31 dicembre per la notte di
San Silvestro: i nostri locali, alle-
stiti per l’occasione come una mae-
stosa sala da pranzo, hanno visto la
partecipazione al cenone di un nu-
mero di soci mai riscontrato nel
passato. Grazie al servizio di cate-
ring del “Forno Paneidea” e alla
collaborazione di un nutrito grup-
po di volontari del comitato di ge-
stione, abbiamo assaporato le pre-

libatezze che ci hanno accompa-
gnato fino all’anno nuovo. Dopo il
brindisi di mezzanotte, accompa-
gnato dalle benauguranti lentic-
chie e cotechino, ci siamo scatena-
ti in balli, accompagnati dalla mu-
sica del simpaticissimo Marcellino
fino a notte fonda. A nome del
presidente Renzo Bello e di tutto
il comitato di gestione del centro
anziani vogliamo ringraziare l’edi-
tore che ci ospita gentilmente su
QFregene e formulare a tutti i let-
tori i migliori auguri per un straor-
dinario 2016!

Il comitato di gestione
Centro anziani di Maccarese Paolo
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Forum
Opinioni a confronto

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Ecco cosa fare per non pagare il
canone rai con la nuova procedura
di invio automatico in bolletta
Con i cambiamenti introdotti dalla
legge di Stabilità 2016,sul paga-
mento del Canone Rai sono nati
una serie di dubbi per chi deve ver-
sare il balzello.
Secondo la legge di Stabilità, in-
fatti, i contribuenti dovranno dire
addio al bollettino per il pagamento
del canone per rendere più difficile
l’evasione del pagamento. Chi ille-
gittimamente ha fino ad ora evitato
di pagare il canone Rai, dal 2016
troverà più difficile evadere la
tassa poiché sarà inserita automa-
ticamente all’interno della bolletta
dell’energia elettrica. Il pagamento,
in questo modo, non potrà essere
dimenticato anche se ci sono una
serie di ipotesi, tutte legittime, in
cui il pagamento del canone Rai
non è dovuto.
Vediamo quali sono i casi in cui è
possibile non pagare il canone e
come procedere:
• Se non si possiede un apparec-
chio televisivo
• Se l’apparecchio televisivo è ce-
duto, venduto o rottamato

• Se l’apparecchio televisivo è sug-
gellato.
È da precisare, inoltre, che il canone
Rai è dovuto una sola volta per gli
apparecchi detenuti non solo dal
contribuente cui è intestata la bol-
letta dell’energia elettrica, ma da
tutto il nucleo familiare (famiglia
anagrafica). Il canone inoltre va pa-
gato solo sull’abitazione di residenza
quindi se il contribuente possiede
più abitazioni il canone Rai è dovuto
comunque una sola volta.
Potrà accadere, quindi, soprattutto
in questo primo anno in cui prende
l’avvio il diverso pagamento della
tassa, che con l’addebito automa-
tico il canone sia inviato indebita-
mente. In questo caso bisognerà
presentare un’autocertificazione in
cui si dichiarano le ragioni per le
quali il canone non è dovuto. In
ogni caso bisognerà tener pre-
sente, in sede di autocertificazione,
che dichiarare il falso è illegale e si
rischiano, quindi, sanzioni penali.
L’autocertificazione va spedita tra-
mite raccomandata con ricevuta di
ritorno all’Agenzia delle Entrate di
Torino, oppure, in un qualsiasi uffi-
cio territoriale a mano.

Esenzione canone RAi:
ecco come pagare

Costruzioni, l’Eurostat:

“l’Italia non recupera. Nuovo minimo
assoluto dall’inizio della crisi”
I dati Eurostat rielaborati dal Mini-
stero dello sviluppo economico
non appaiono molto incoraggianti
per il nostro paese, soprattutto per
quanto riguarda l’edilizia. Secondo
quanto emerso, l’Italia non riesce
a recuperare le perdite della crisi e
a mettersi a pari dei big UE su in-
dustria e lavoro. Nel settore delle
costruzioni, in particolare, è stato
toccato un nuovo minimo assoluto
dall’inizio della crisi economica.
Nel dettaglio, a ottobre nel settore
delle costruzioni l’Italia era 85
punti sotto il massimo pre-crisi e a
toccato il nuovo minimo assoluto
dall’inizio della crisi economica. Se-
condo Eurostat, tutti gli altri big
hanno invece recuperato dai picchi
negativi, dal 3,4% della Francia al
32,9% della Spagna.
Il Mise, nel presentare i dati Eurostat
e di altre fonti riuniti nel Cruscotto
congiunturale, ha sottolineato che
nel confronto internazionale l’Italia,

rispetto ai principali paesi UE,
“sconta una crisi più lunga e più
dura che altrove”. Aggiungendo: “la
ripresa, che nella maggior parte de-
gli Stati membri UE è partita e si è
consolidata nel 2009, in Italia si è
manifestata compiutamente solo tra
il 2014 e il 2015”.
Un dato positivo si riscontra se si
guarda alla fiducia dei consuma-
tori. A tal proposito il Mise, che
nonostante tutto vede “segnali
positivi”, ha spiegato che “ l’Italia
è l’unico paese ad aver segnato
un nuovo massimo nella fiducia
dei consumatori, rispetto ai livelli
pre-crisi, e uno dei pochi a con-
servare variazioni positive della fi-
ducia anche rispetto agli ultimi
mesi”. 
Concludendo: “Restano natural-
mente problemi di lunga durata
che il Governo, a partire dalle mi-
sure della legge di Stabilità, sta fi-
nalmente affrontando”.



Il 3 gennaio è nata Virginia Bello,
alla piccolina il nostro più affettuo-
so benvenuto e ai genitori Stefano
e Annalisa i nostri migliori auguri
dai nonni: Renzo, Anna, Renzo e
Bambina.

Lo scorso 4 gennaio è arrivato
Francesco, primogenito di Martina
e Andrea Mariani. Per la gioia enor-
me dei bisnonni, dei nonni, degli
zii e di tutta la famiglia! Che Dio ti
benedica. 

L’11 dicembre Alberto Zardetto ha
compiuto un anno. Tanti auguri dai
genitori e dai nonni.

Il 2 gennaio Emiliano Oliviero ha
compiuto 8 anni. Tanti auguri da pa-
pà, mamma e dal fratellino Valerio.

Il 9 febbraio Leonardo Filippi
compie 6 anni. Tantissimi auguri al
nostro capitano dalla sorellina Eli-
sa e da tutta la sua grande famiglia. 

Al futuro calciatore della Naziona-
le e contadino di successo, tanti au-
guri a Luca per il suo compleanno! 

Il 5 dicembre 2015 Francesca
Murgolo e Fabrizio Giorgilli si
sono sposati coronando il loro so-
gno d’amore. Tantissimi auguri

da mamma Mara, papà Mimmo e
Angela.

Dal 13 gennaio ho un anno in più.
Grazie alla mia adorata nipotina
per avermi aiutato a soffiare sulla
candela… E un grazie ancora più
grande al Nostro Signore per aver-
la mandata nella nostra casa! Evvi-
va Nicole. Nonno Lorenzo.  

Il 20 novembre 2015 Angela Mur-
golo ha superato con ottimi voti l’e-
same di Stato per l’abilitazione al-
l’esercizio della libera professione
di geometra. A lei vanno i nostri
migliori auguri per una brillante
carriera da mamma Mara, papà
Mimmo e Francesca.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Gaetano Checchini
A 10 anni dalla sua scomparsa 

la moglie Carla e i figli Fabio, Federico e Fulvio, 
lo ricordano con grande affetto

77

M
aria Serpelloni, da tutti co-
nosciuta come “Lucia”, na-
sce il 23 maggio 1919 a Mar-

mirolo (Mantova) da due splendide
creature: Albino e Luigia dai quali
erediterà la grande bontà. La fami-
glia arriva a Maccarese nel 1928,
abitando inizialmente al Centro 9
per spostarsi dopo poco al Centro
12. Da qui inizia la grande avven-
tura di Lucia che nel 1931, a soli 12
anni, “va a servizio” a Roma presso
la famiglia Albertario. Qui, oltre a
badare alla casa, cucina per tutti e
fa anche da baby sitter ai due pic-

coli monelli portandoli a cavallo
sulla schiena, cosa che ripeterà al-
la veneranda età di 86 anni con il
pronipote Massimo. 
Dopo sette anni ritorna a Maccare-
se e inizia per lei un meraviglioso
cammino nei vari ristoranti. Uno
dei primi fu il San Giorgio di Mac-
carese, poi il Corallo allora di pro-
prietà di Triboulet Scorletti. Negli
anni sessanta sbarca alla Nave dove
diventerà la cuoca per eccellenza di
tanti attori e cantanti. I film più im-
portanti dell’epoca, infatti, furono
girati lì. Ed è proprio qui che Lu-
cia incontra Peppino Di Capri,
Fred Bongusto, Walter Chiari e
tanti altri. Anche nel periodo pas-
sato all’Oasi, Lucia incontrerà
tantissime celebrità, tra cui Massi-
mo Ranieri e la sua amatissima Mi-

na. Finita la stagione estiva Lucia
non si fermava e iniziava il lungo
inverno presso il ristorante Briga-
doon della famiglia Gabrielli. Suc-
cessivamente ritornerà alla Nave
gestita per tanti anni da Luigi Mo-
naco. Negli anni settanta apre su
viale Castellammare proprio da-
vanti alla farmacia il suo ristoran-
te “La Lampara”. 
Tanti e tanti sono stati i ristoranti
che hanno avuto l’onore di avere
Lucia ai fornelli, il Toni, il Golden
Beach, dove rimarrà una decina di
anni, fino ad approdare a “L’Isola”
dove collaborerà con i suoi nipoti
Stefano e Barbara fino all’età di 90
anni. Con la sua scomparsa abbia-
mo perso un grande pezzo di storia
di Fregene. Grazie Lucia, manchi
tanto a tutti noi. 
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Memoria
La scomparsa di “Lucia” Maria
Serpelloni, cuoca instancabile 
ha lavorato fino a 90 anni in tanti
ristoranti di Fregene e Maccarese 

di Chiara Russo

Una vita 
tra i fornelli



Giulio Fioretti

“Il 19 dicembre del 2015 ci ha la-
sciato Giulio Fioretti, marito e
padre affettuoso.  Ha voluto che il
suo funerale fosse svolto a Frege-
ne, nella chiesa dell’Assunta, a
noi cara per avere lì celebrato tan-
ti eventi familiari. Giulio si inna-

morò di Fregene negli anni ‘50,
dove conobbe nostra mamma con
la quale trascorse bellissime gior-
nate estive e autunnali. 
Da allora Fregene è cambiata
molto, ma rimane un luogo tran-
quillo dove ritrovarsi sin dalle
prime tiepide giornate primaveri-
li, e nel quale fare progetti per l’e-
state che verrà. Giulio  dedicava
gran parte del suo tempo libero
alla sua casa che tanto amava, e il
suo giardino, sempre fiorito e in
ordine, è stato il punto d’incontro
di più generazioni, costantemen-
te pronto ad accogliere figli e ni-
poti, ed è lì che lo vogliamo ri-
cordare. Un grazie affettuoso a
tutti gli amici di Fregene che so-
no venuti a salutarlo e a coloro
che hanno apprezzato la sua uma-
nità e generosità”.

Famiglia Fioretti 78

Lutti
In ricordo di

Mirella Negrisolo

Il giorno di Natale, ci ha lasciati
in punta di piedi la nostra cara
amica Mirella Negrisolo. Moglie
e madre esemplare, sempre sor-
ridente e discreta. Il suo ricordo
vivrà sempre in noi.

I suoi amici del sabato sera
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8.44
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.57
17.10
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
17.03
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)
* (Tiburtina)     ° (cambio a Ostiense) 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com
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7.43

6.01
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7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
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9.45

10.17
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11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
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15.42
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17.02
17.17
17.43
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21.42
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00.01

trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino al 23 marzo 2016 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.44  6.29  7.15  7.30  8.52  9.46  11.16  12.41  13.31
14.41  15.36  16.36  17.52  18.46  19.40  20.44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  8.35  9.30  11.00  12.25  14.10  15.20  17.35
18.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.20  7.45  9.10  10.40  11.55  12.40  13.10  14.05
16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

feriali

7.30  7.55  10.40  11.55  12.40  14.20  15.10  17.25
19.25  20.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5.45  6.40  7.15  7.30  8.50  9.45  11.16  12.41  13.30
14.40  15.35  16.35  17.50  18.45  19.41  20.45

6.45  7.20  7.45  9.10  10.40  11.55  12.40  13.10  14.05
15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35



numeri utili 
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mar�gio�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• oculistica
mar (9�11) e mer (15�19)
• ortopedia �  gio (14�19)
• cardiologia
lun (15�18) e mar (13�16)
• endocrinologia � gio (9�13)
• neurologia �  mer (8�11)
• diabetologia �  mar (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

0066//0022��1122//0022 –– FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06.6580107

1133//0022��1199//0022 –– DDii TTeerrlliizzzzii
via G. Giorgis, 214
Tel. 06.6580798

2200//0022��2266//0022 –– SS..MM.. SSaalluuttee
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028

2277//0022��0044//0033 –– DDeeii PPoorrttuueennssii
Via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

0055//0044��1111//0044 –– FFaarrmmaaccrriimmii
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30  Assunta
17.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
17.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
17.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
17.30  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
17.30  San Giorgio
FFeerriiaallii
17.30  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
AAii 33 DDiiaavvoolleettttii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Cell. 393/26.56.246
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121

DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
GGiiggii ((PP))
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Via Paraggi snc
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025
LLuunnaa RRoossssaa ((PP))
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390

NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TTrree DDeennaarrii
Viale dei Tre Denari, 186
Maccarese � Tel. 06/61.69.71.23
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii 
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LL’’AArrttee BBiiaannccaa
Viale della Pineta, 52
Tel. 389/76.31.580
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Elena Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5

ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




